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SENATO DELLA REPUBBLIC.A. 

DISEGNO DI LEGGE 
d'iniziativa <lei senatori SIBILLE, BENEDETTI, ALBERTI, CUSENZA, MASTROSil\'IONE: 

SPASARI, CARELLI · e.LELIA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 DICEMBRE 1957 

Modifiche alla legislazione sulle farmacie~ 

ONOREVOLI SENATORI. - Durante questa se
conda legis1atni·a della Repub:blic,a italiana, 
i due rami del Parla·mento sono stati lette
r1almente investit:i da una not·evole .seri·e ~di 

prop,aste di legg·e, tutte tendenti a rimediare 
in qualche m-adro ai pal-esi mali 'accusati d.a 
un ancor più pales·e ·disagio del mondo della 
farmada. 

T·utti i progettL attualmente avanti le Go,m
mis.sioni competenti della tCamera e del ,Se
nato t·entano, con lodevole · spirito di riforma, 
di cur.are .questo ·grande malato, chi in un 
m-odo chi in un .altro. 

Ognuno ·di essi è te.so a r,imediare al male 
che è app.a,rso più evidente alle meditazioni 
dei proponenti, ·e soprattutto è .so.stanziato .da 
una approfondita conoscenza delle diffkoltà di 
o-rdine parlamentare al var·o di ·una ·cura ·com
pleta. 

I v'ari proponenti, :infatti, sono parlamen
tari ;già muniti ·di notevole •espedenza le:gisla
tiva, ·e per taluni, anche h~cnica, ·nello speci
fico ca.m,po: da Bartole a l'Eltor·e, da Lenza 
a Mar1azza, da Ciasca a ;Pieraccini, da Garelli 
ad Elia e a Gui. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Ogni proposta d·elinea ·chiaramente un .aspet
to dei notevoli inconvenienti registrati nel 
ri1ondo farmaceutico, ·e ne propone la cura o 
Dadicale ·O p,arziale atta ad eliminare 1quaLcuno 
d·e:gli inconveni·enti sorti dalla faticosa rea
lizzazione della l€gge ,Giolitti. 

Questa leg,ge, rallentata nell'applicazione an
c-ora più del previsto per 1av·er ~saputo 1e v'a
rie -generazioni usare od abusare .delle situa
zioni hellkhe per arrivare il più tardi p.o,ssi
bile in fondo nell'esecuzione, ha finito per 
no:n raggiungere il prefissosi scopo fonda·· 
.mentale di dan~ la f ,armac.ia ai farmacisti, in 
un ·quadro di libero eserciziq della profes
sione nei limiti del servizio ~sociale ohe è affi-· 
dato al farmacista, anche se ad occhi profani 
1aprpar·e ra-ggiunto. 

N.e è conseguito che ·questo lento procedere 
nella applicazione di una 1egg-e ~che, per es
sel"e stata concepita nel 1913, ,fu veramente 
rivoluzionaria nel senso più lato .e .positivo 
della parola, ·ci ha portati, oggi, ·dopo oltre 
quarant'anni, a·d esaminare lo .stesso problema, 
in una situaz.ione di fatto ed economica ·com
pletamente d:iv,ersa. 
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In questi quarant'anni, infatti, è del tutto 
1nutata la essenza stes.sa del modo di svol
gere il servizio far.ma;ceutico, che è v.as
sato prevalentemente dalla preparazione dei 
n1eclicinali, la quale richi€dev.a un lungo l.a
v·oro di lwboratorio, alla sem.plice spedizione: 
delle ricette n1ediche ed alla som~ministrazi·one 
di specialità pref<l!bbricate. 

È così aun1entato, ·si può dire, in modo eh~
fantiaco, il fàttore patrim·oniale, di fronte a 
quello professionale, preminente al motmento 
della legge 1913, ··che avrebbe doyuto porre il 
amo:ndo farmaceutico ne1 suo ,geniale abito rin
novatore entro il 1943. 

Così nel 1957 si deve .oonstatare che l'oçe
razione non solo non è finita, ma che mentre 
per le ·società s.i compirà nel 1976, per le J,ar
.m.acie privilegiate è legata ano sviluppo ootu
rale ·della vita. umana ·e d·el1e v~·olazioni d·ella 
legge tanto da lasciar•e a tutti 1a bocca amara 
per i privilegi in cors-o che permettono gua
dagni talora tproi.bitivi. 

Principalme:nte poi tutto è mutato ·così pro
fondam·ente nella vita econon1ica della far
macia, che non può non tenersi conto dello 
sviluppo ·del fattore p.atrim·oniale. Questo ha 
affinato il più .fertile .acume ·giuridico italiano, 
tanto ·da i.d:ear.e mil1e s.cap•p.atoie per porre in 
non ·cale la legge 1913, e quindi dare un aspet
to vera;mente paradossale eli elusione de1la leg
ge e tale da rendere }Jerp:l,ess.i tiJltti co1l'o,ro 

. che si sono p-osti il problema s•enz!a infingimenti 
o .falsi pudori. 

Il .recint9 f.arma,ceutico posto dalla leg~ge 

191-3 non è chiuso e, com·e- ·mille galline in un 
p.ollaio sono poste in agitaz,ione... anche da 
una sola fuori del recinto, eos.ì il m!()ndo f.ar
mac·eutico non ha ~ancora trovato pac·e, soprat
tutto quando deve constatare che .ancona molti 
non .sono entr;;tti nel eomune recinto; che altri 
che paion-o dentro, in r~·altà .sono rius·citi in 
un ·.modo o ·in un .altTo a·d u&cLrne e che cons,e
guen temente la s!peculazi·one rende difficile 
se non impossibile un re·golare funzionamento· 
deUa legge. 

Questo in .si:n tesi il quadro apparso ana 
11a Commissione del Senato quando ess.a è 
sta t a posta partico1arm·en t·e dal progetto Cia
sca n. 1130, di fronte alla realtà dei concorsi 

per la assegnazione di nuove o v~ecchie farma
cie .prive di titolare. 

In un pur lento ev·olversi di ind.a;gi:ni, di 
esami e di studi si è fonnato i1 ,quadro reali
stico deU-a situazione avendo la sottocommis
siQne esamina.to. H problema più a fondo per 
proporre ade1guate misure tendenti a ~chiarirlo. 
Si è ·così ritenuto necessario l'le.golamentare .la 
farmacia italiana in modo adeguato alle esi
.genz:e della sua nuova struttura, tenendo so
ip,rattutto conto ·che la !I).atrimoni.atlità, ·così pre
·potentemente .svilup1patasi ~per ·il moderno com
mercio dei· prodotti farmaceutici, non v renda 
la preponderanza sull'aspetto eminentemente 
sociale del servizio farunaceutico. 

Deve infatti la farm,ac:ia ~essere sempre più 
wgevolata nel 'lenire i m.ali anche dei più 
sprovveduti, sia ·per mezzi che per situazione 
aJ.nbientale, .dovuta alla sede del lavoro eom'è 
per la gente della campagna e soprattutto dei
l'e no.stre montagne a.1pine ·ed apçenni:n.ic~e, 

lontane dalle mode:rn.e comodità. 

'La Commissione ha c-osì inteso tener ·Co:nto 
dei princìpi aff•ermati nei vari progetti, ognu
no alternativ-amente delineante le più notevoli 
anomalie e le eonseguenti istanze ritenute 
utili al risarramento de facto e giuridico della 
situazione dèlle farmacie. 

Ci si è .reso .conto della non facile mruteria da 
regolamentare, al fine eli portarla ·ad essere 
uno strumento efficiente ed atto a dare l'avvio 
ad un or<di:namento più ~ompleto, .senza v'o1ler 
·o·perare ·una riforma totale, che rkhiederebbe 
un i,mpegno mawgi·o·re di .qùeUo possibill.e nel
l'ultimo s·corcio di questa legis1atura. 

La 11 a Commissione avrebbe COSÌ nella g,ua. 
seconda legislatura posto mano a tr1e .problemi 
fonelament~li per un più organico ordinan1.ento 
.del mondo :preposto alla sanità ed alla 1giene 
del po~o,lo. 

Il Sena;to infatti ha già apvrovato la costi
tuzi.one del Ministero .della .sanità, de11a ·CUi 
non procrastinwbìle c-ostituzione proprio i lun
,ghi .studi .per la riforma d·ella farmacia e della 
·produzione industriale dei ,medicinali hanno 
dato non pochi elementi a favore, e. che si 
spena possa la Camera ·dei deputati portare 
a compim·ento. 

La. sbessa 11" Commissi10TI€ inoltre, -COn un 
lavo-ro durato dille anni affidato ad una sotto-
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cmnmissione, ha consegnato da due anni a.lla 
Presidenza per la sua approvazione un proget
to per la re,golamentazione « drella produzione 
ed il eon1.lmercio delle sostanze medicinali e dei 
presidi medico-chirurgici. » ·che srenza vole·r es
sere il testo definitivo in n1ateria ha certa·
mente adeguato . .la regolamentaziQne aUa mo .. 
derna evoluzione deHa prodiuzione far.maceu
tica, ·contempeliando gli intet~es.si dei produtto
ri e dei !grossisti con quelli del servizio s:o·ciale, 
che non può esse•re disatteso nell'interesse del
la sal•uté ~mbblica. 

Tale legge è in:spiegabilmente f~rma e mal
grado i notevoli interventi della lta Gom·mis
sj one, non è stata a.ncora ~_POsta in discussiQne : 
da due anni va passeggiando su e -giù ;pe·r l'•o:r- · 
dine del giorno. 

Ognunò tr.ag1ga le sue conclusioni, ma tutti 
a.ssi,eme dobbkl!m·o trarne una : qua:ndo fonda
mentali disposizioni', co:state non poca fatica 
a questa Commissione, sonQ inspietgabilmente 
fer.me e rese inoperose a danno degli interessi 
economici e soprattutto sanitari del Paese e 
a favore di .queUi di pochi, è doveroso muò
ver.si. 

Malgrado. questa delusione .1a 11a .Commis
sione ha inteso, ~ol presente progetto di legge, 
pòr mano ad un terz.o fonda:n1en baie proble·ma 
a faV'ore della salute pubblica. tCome già detto, 
esso verrà d·elineato nella sua struttura sche
letrica e richiederà in s~-guito una più complreta 
ed or•ganica regolramentarzione, tes.a a ra:ff.or
zar1a _,con il ·Coordinamento di tutt·e le dispo·· 
sizioni di legge -del passato ancora valide ·ma 
bisognose di un perfezionamento e di .un rior
di~nam.ento, e di ,quelle rche verranno. suggerite 
dopo i p.ritmi passi re.alizzatori di questa nuo
va .formulazione .. 

1Con la pTopost.a Ciasca, ·che .si è ritenuto di 
enucleare al fine .di .sveltir;e la r·egolamenta
zione dei ·concorsi, si .è p•o,sto solannente un ·pri
mo problema. Se- ne è riconosciuta lra neces
sità impeHente perchè i conc-orsi hanno r.ag
giunto limiti di rottura per le conclusioni alle 
quali giull!gono. 'Infatti invece di vedere das
si:ficare tra i vincitori dei nuovi aspiranti alla 
professione far.m·aceutioa. si trovano tra i 
primi sedici classificati : 7 proprietari di far
·macie nella loro ;mag'lgior tparte ve.ndiibili, l 
dirigente industriale, ·5 ex proprietari di far
.maci.a~ 2 professori universitari rcon·sulenti. 

Ma non è menQ neces.s.aria una ·chi.ara se !pur 
scheletrica i·mi_Postazione di un nuovo orienta
mento, teso a creare. un seTvizio farmaceuti
co sempre più ~efficiente e capiUare, nell'in
teresse della salute pubblica e ne1l .mede·sirmo 
teTnpo una nuova solidarietà neUa catego
rira dei farmacisti, la :quwle deve cer'Ca.re 
da sè la giusta ·compensazione tra ·chi è po
sto in zone nelle .quali la patrimoni.alità r•Eig
gi unge vett·e notevoli e chi invec.e è .al ser
vizio di z.one·povere ove la patrimonialità rag-

1 giunge limiti aJbis.sali e tali da rendere im
possibile un s.ervizio così fondamentale. 

,La disciplina giuridioa ·deHe f.armacie ne
gli ex Stati italiani era ·così varira ed .a v,o.lte 
caotica rda I"endere, all'atto dell'unifi-cazione na-

1 zionale, i·mpos.sihile una semplice opera di rias
setto e èoordinamento. 

:N egli 1Sta,ti s•ardi il •richiedente otteneva in 
P'erpetua c-oncessione il diritto di a·prire una 

. fanmada contro versam·ento wll'erario di una 
certa sQn1ma di danaro. Go1mprava così, in 

forzra di una norm.ativa data tra l'altro da 
due editti, l'uno ·del 14 aprile 1-696 e l'altro del 
18 marzo 1732, un diritto reale e trasmissibi
le martis cau,sa o per atto tra vivi. Nessun ·al
tro atll'infuori del concessionario :poteva apri
re una f,armaci.a nella zona per la •quale era 
1st.ata data 1a rCOhcessione. 

N el Lombardo veneto sino al 1835 si rerano 
discip·linate le -concesrsioni tpresso a poco corme 
negli Stati sar.di, m.a·_ne era fissrato il rriumero, 
precursore di t1na. piranta organica che ven-

1 ne meg:lio disciplinata nello stess·o anno lr835 
mtS:Sando il rapporto con •la ,popQiazione: una 
:Da:rmacia ogni 5.000 abitanti. 

Le ·conceSisioni ve:niva1no assegÌ1ate attraver
so un .COl1C'O·T'SD al quale partecipavano rSOltan- · 
to i fa:rma:eisti diplomati. 

Nei Ducati di Modena ·e Prarma e nel Gran
Ducato di Tos~ana, pur·chè .si Tispettassero 
le dis~osizioni della poilizia sanitaria e .segna,.
tarn1entre ·che la farmaci•a fosse retta da un far·
m:aci.sta, ·chi•unque P'o:t.eva .a,prire un tale eser
cizio. 

N ello Stato Pontificio il rap;porto oon la po
polazi.one era firs:sato in un esercizio farmaceu
tico ogni 3.000 persone, sempre -diretto .da un 
fa.r.madsta c:Ùploinato e la concessi,o;ne poteva 
trasmettersi rnoriis causa e per atto tra vivi. 
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Le autorità avev,ano i poteri normativi per la 
chiusura che doVJeva esse:re ~re-avvertita così 
come la vendita doveva essere autorizzata. 

N el Regno d eH e !Due Sicilie er'a rilws,ciata 
una concte1ssione vitalizia solo a farmacisti di
plomati traSinissibile al figlio a ·condizione che 
fosse farmacista pure lui. Per la vedo:va era 
·concessa la !possibHità di avere l.a concessione 

· martis. caus·a solo .alla condizione che },a stessa 
convolasse a nuove nozze con un farmacista 
di1plomato. Diversamente la f,ar·maci·a era posta 
in.vendita e manc.ando il eo1mprato·re doveva-
no aoquistarla i ·farmacisti della piazza che 
p•erò erano .autorizzati a tenerla chiusa per 
dieci anni. 

1Pertanto si ritenne più .conveni;ente pro
c·e,dere ad una com:pleta rielaborazione del
l'intera materia e furono all'uopo pred·isposti 
vai·i progetti di le·gge, che presentati al Se
nato dal ;Lanza, dal Nic'Otera e dal Depretis, 
non .riuscirono per varie ·cause a riportafle la 
sanzione parlamentare. 

Fu soltanto il 2.2 dicembre 118t88 che, dopo 
circa un ventennio di studi e di dibattiti, con 
la legge .C:ris~pi n. 5854 si pervenne .alla nuova 
disciplina del·l'esercizio della farmacia, nel sen
so di concedere una indiscriminata libe·rtà di 
esercizio, nell'int,ento di ·giungeTe 'P'er tal via 
alla unificazione del trattwmento giuridko del
le farmacie e di ·abolire tutti i vincoli e pri-

. vilegi •esistenti. 
·Ma la formulazione imperfetta d·elle norme 

e 1a riserva nelle medesim·e contenuta di ema
nal~e .altre disp·osi:zi.oni integrative - mai 
adottate - .fec·ero sì ohe la legge Crispi di
venne fonte di una ;m,aggiore c'Onfusione in 
mateòa e diede -adito a· contese a,mmi'nisti'Ia
tive e giudiziarie, risoltes~ nella rnaniera pifl 
disparata. Si ereò una tale i'ncertezza. che il 
lVIinistero dell'Interno pensò di superaTe in
te11!ellando il .Consiglio di Stato. e, in base al 
parere ·dello stesso, il lO Ma,g·gio 1889 ·provvide 
a ·conferunaT~e ai ,Prefetti la necessità tdi e'si
gere Ja piena osservanza. delia 1eg-ge 1888 chia
rendo :ehe non si dov·eva richiedere alouna au
torizzazionre per a:prire un ese:rdzio farmaceu
tico competendo all'autorità 'Prefettizia m1llra 
più che una vig]lanza .. 

N o n fi.1naneva .agli i:ntere.ssati ·o~pponenti che 
çtdire la M·agistratur.a e così, ment:re la Cas-

sazione di Torino era per la conferma, dei ·pri
vilegi, quell.a di Firenze so,steneva i principi 
del li~bero eserdzio e le aHre bliancola!vano f]}a 
le due tesi con una certa prevalenza per la di
fesa degli antichi privilegi. 

La 1polen1ica sui due temi raggiunse ~unti di 
notevole tensione Slu argomenti vari ed apipo
sti e talora contraddicentisi dal peggioramen
to della qualità dei preparati in •regime di li
bera concorrenza all'inflazione delle farma,cie 
nehle città dall'evitato inurbam,ent.o dei farma
cisti .aHa garanzia di •una vera ·agiatezza. 

Altri inve,ce riteneva1no ·che i prodotti non 
sarebbero peggiorati mentre la concorrenza a
vrebbe avuto gli stessi benefici effetti degli al
tri commerci. 

E già ci si :poneva l'esempio ,deUa idoneità 
a .sorddisf,are a:lle necessità popolari dimostrata 
dal libero ese·rcizio di Duoati e Granducati del
la z:ona appenninica settentrionale. 

Per ovviare allo stato di incertezza esistente 
venne approvata la legge 22 mawgio 1913, 
n. 4·6:8, ·con lH quale, al sistema di l~bertà .pro
clamato ma non .attuato d'alla 1eg,ge Crispi, 
si contrapq:>os'e un regime di esercizio vinco
lato, il quale, con !poche modifiche, venne ri
preso e continuato dal regio deer.eto 15 mar
z.o 1934, n. 463, incorporato nel vi·g.ente testo 
unico delle leggi sanibarie, approvato c-on re
gio decreto 27 luglio 19.34, n. 12,6'5 . 

Tale sistema, in si~tesi, è fondato .sui se
guenti princìpi: 

l) titolari .di es·ercizi farm·aceutici deb
bono ·essere ·esclusivamente dei farmacisti; 

2) la titol,arità non .può a·cquistarsi se 
non a :seguito di p·ubblico concorso e tr:amite 
una 'autorizzazione p·ersonale, vitalizia e non 
co·mme~cia.bile ; 

3) non è ·cons·entito il eumulo in una stes
sa persona di due ·O più autorizzazioni; 

4) è concessa in via tliansitoria tm':~.qua 

ed 'Opportuna gaTanzia ai diritti 1quesiti degli 
interess.ati in base alle p~ecedenti autorizza-
zioni od agli antkhi privilegi 

Detto sistema tuttavia, ;pur ~avendo egregia
mente re:3istito pter ·oltre un cinquantennio, 
non è riuscito nell'intento di unificare la di
sciplina di tutti .gli eserc:izi farmaceutici :ed 
ha dato luogo ad una .serie di inconv·enienti 
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segn.alati da più .parti ·e l.a ·cui viva eco si è 
m.anifestata ·con sempre maggi'O.re insistenza, 
dando infine luogo alla presentazione, in sede 
parlamentare, de.i vari .schemi di provvedi
menti legislativi, :dei 1quali si è fatto -cenno. 

Al fine, ·pertanto, di trovare una soluzione 
sia pur schematka del problema - contem
perando i vari contrasti di f.atoo ·ed eliminando 
al tempo st•es.so ·quanto po.s.sa manifestarsi in 
cont~asto con il pubblico interesse _- e di 
a~giornare :nella -occasione le disposizioni su
perate dal te1npo ·O .dim'Ostr.ate:si .di equivoca 
interpretazione,. si è p·redisposto il ·presente 
sche·ma di provv·edimento legis1ativ.o. 

Con l'articolo 1 si è p~ovved uto a fissar·e i 
concetti che determinano i modi della auto
rizz,a·zi•one ed il fondamentaLe imp·egn:o di as
sunzione della responsabilità di un .servizio 
che non può ·es~~ere disgiunto dai fini sanitari 
e sociali a favore della popolazione anche la 
più spr·ovv·eduta di mezzi e di possibilità di 
com.unkazione. 

Gon l'a;rticolo 2 si viene ad . ampliare la pos
sibilità per -i farmacisti di operare in qualità 
di titolari di farmacia ·con il considera·re una 
possibilità di comproprietà e di ·C·ontit-o1arità. 

· Ec·co ·come nel progetto di legge studiato 
dalla .srottocommissione e v1a via orientato 
dalle discussioni della Commissi·one, va. .pren
dendo s·empre più corpo l'orientamento che 
si intende dare alla cate~goria dei farmacisti 
verso una loro solidari·età professionale. 

La società in nome -c'OllBttivo è società di 
persone che .so]à 'permette alla autorità tu
toria di cont:r:ollare il risp:etto delle ·condi
zioni fonda.mentali d·el .servizio farmaceutico, 
di cui all'articolo l, e ~che solo può essere ,affi
dato ad uno o più fariiJJacisti che si·ano per
sonalmente responsabili dello stesso. 

·Nè valga la preoccupazione c:he col ·dare 
alla :farmacia la pos.sitbilità di una org.aniz.
zazione .S'O·ciale, si .crei ad ·e.ss.a un nuovo 
aspetto in contrasto con l'esercizio di una 
.attività rprofessi01na.le 1personale che _rimarrà 
nella sua essenziale espressi•one ·anche se non 
si può .disattendere che ormai .lo ·SvHuvpo eco
nomico assunto daU.a farmaci,a, con la ·preva
lenza del fatte-re pa.tri.monial•e su q111ello pTo
fessiolllale, è tale da .ave;rne mutata di fatto la 
reale fisionomia. ' 

N. 2343- 2. 

È appunto la c<>nstat.azione di questa come 
delle .altre realtà :sviluppate.si nel morrido della . 
farmaci<a, che ha ·consi•gli.ato la Commi·ssioné 
a fo:rmul.are quest.o sia ·pur s·cheletrico eo:n
oett'O. 

Il testo dell' artkolo 2 non ·richiede partico
la.ri ·commenti perchè 'è chiaro l'indirizzo che si 
·è voluto imprimere a .questa società di farrp.a
·Cisti ·che :non deve e non ~uò essere la via per 
violare il .concetto fermo: che una sola è la 

farmacia 'nella q~ale un farmacista. munito dei 
requi,siti di legge p111ò esercitare la pxopria ~ro
fe.ssione sia come unico titolare che come ti
tolare di una 1quota varte. 

T.ale indirizz·o eminentemente sociale .già 
contenuto nella 1913 è stato disatteso in modo 
vergognoso, e . si pensa che la, formulazione 
dell' .articolo 2 :possa essere .nella sua chiarezza. · 
tale :da .impedire il ripetersi di una violazione 

così p~alese. D'altra p.a:rte durante la dis·cus
sione •po:trà a:nco:r.a, la for,mul.azione, ·essere per
f.ezi•o.nata con una sanzione ·che· ·c-omporti J.a 
sos.pensione dall'aLbo dei C·ontra'Vventori. 

A ~questo punto deves.i · in modo particolare 
puntualiz;zare !'.argomento trattato nell' GJrti
colo 3 che affronta il discusso problema del 
trapasso .del diritto di proprietà della farma
da. Analizzandolo attentamente, si può anzi-

. tutto precisare che : 

l) col termine di '« Farmac·ia » si inten
dono compendiati tre ·distinti e con<!omitanti 
e}ementi: la sede territoriale di ·o,gni ~singola 

f,armacia determjnata ·Con la pianta organica 
pTovinciale; i diritti . ,p.atdm.oniali dell'-e:s.erci.
zio propriamente detto; il decreto prefettizio 
di co:nc.essione che dà ad ·ess.a la figura giuri
dica essenziale; 

2) quando si parla di «vendita di una f.ar
ma·ci~ » non si può non intendere ch:e il tra
sf.eri·mento di ;proprietà del diritto pat.rimo
nia1e. Tal·e di·ritto è previsto :già dalle vi•g.enti 
leggi con l'articolo 1:'10 del testo unioo delle 

le,ggi sanitarie che impone .al nuovo ·cop.ces.sio
nario il rilevamento :delle .attre~zz.atur·e e dota
zioni, nonch€ il pag'iamento della i·ndennità di 
avviamento che e:s.sa ·pur.e è un diritto patri
m·oniale; 

3) il probl,ema della V·endita resta, ~quindi, 

circoscritto nel definire come deve essere << con-
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di:zionata » la trHsferibilità dei diritti. patri
moniali della farmacia. 

Quando il lavoro ·o,fficinale del fa,rma.cista 
era preminente, ~er.a ovvio che il ·de·creto pre
fettizio fosse i111tèstato al vincitore di un pub
blie:a .concorso; ed in suhordine al decreto fos
se imposto l"o,bbligo - }Jena la d~eoadenza de1 
decreto - dell' aoquisto dei diritti patrimonia
li. Gon l.a attua.le evidente vreminenza del 
v·alore paJrimo.niale su quello .officinale ne con
segue per 1a r•e.altà o:ggettiv.a che il decreto 
pr·efettiz·io sia condizionato alla possibilità di 
v;endit~ :del patrilnonio, .altrechè .a tutte le altre 
clausole 'Precauzionali che .il legislatore !PUÒ 

determinare affinchè iil decr~to prefettizio ven
~a intestato .a pe:rsone idonee, lasciando co~ 

munque, al decreto ,stesso, il valore giuridico 
definitivo della vendita. 

Si tratta di uno s:post,Mnento dei te·rmini di 
diritto; spostame-nto ·che, ·comunque, appare 
giustificato dal rovesciamento dei rapp·orti e·co
nomici iner•enti .al servizio delle farmacie per 
il quale una volta oecorr'evano le .prover~iali 

p-oche erbe ed un huon pozzo d',acqua, mentre 
og·gi occorrono capitali notevoli per la dota
zione ·d~i medicinali industriali •e crediti im
ponenti alle M·utue di malattia. 

La recente epidemia asiatioa, si affe.rma dai 
farmacisti, ha a;vuto i•n essi i ve,ri strumenti 
della assicurazione con l.a ·consegna imm,ediata 
dei medicinali agli assistiti :de1l'I.1N.A.•M., il 
quale Istituto, in ultima analisi, non ha .che 
il -compita. economico di ri•mborsare- quando 
rimborserà - le spese dell'assistenza assicura
ta dai farmacisti. 

Il problema deHa libertà di tr.asf.erimento 
dei diritti patrimoniali (libertà condizionata) 
della farmacia appare, quindi, ()1rm.ati. un pro
blema maturo sia per le fa.rn1ade rurali le 
eui particolari e1s.igenze sono a tutti note, sia 
per tutte le altre, essendo tutte so:g-gette ad 
uno stesso ordinamento legisla:tiv.o . .nei ~con~ 
fronti della pubblica a.mministna·~.ione ·e nei 
confronti :degli aventi diritto alla .as.sist.enza 
farmaceutic~. Tutto sta nel trovar·e la for
mula ohe ·consenta allo Stato di continuare .ad 
amministrare la predetta .assistenza farmaceu
tica in m·odo che l'Alto Gom·miss.ari.a to possa, 
coi suoi poteri dis-crezionali, imp·orre le at-

trezzature, dotazioni, orari, registri, controlli, 
:ispezioni, 'e l'esercizio di tutte le altre facoltà 
di oui dispone attualmente. ·Quando .si stabì
li.sce che il ·decreto prefettizio .di con.cessione 
può .non esser~e in testa t o .a ·chi ha aoquistaio. i 
diritti pat.rimoniali deUa farmacia senza ave
re rispettato det:erminate clausole per .cui voo
gano a mancare le condizi-oni volute dallo Sta
to, non si po,ss.ono non rkonoscere anche le 
esi1genze ec()nomiche del profess.i•om.is.ta che 
mett•e il suo ~atrimonio a disposizione del ser-
vizio. 

!Per queste rag.ioni si ritiene nece'S:sario non 
s•olo consentire ai far:macisti rur:ali il ·~iritto 
di trasferi1re la farmacia e la possibilità .di 
ac·c·edere ad un'altra .f1armacia più .adatta alle 
loro condizioni, dopo .aver •speso 1a lor.o .atti
vità a .beneficio deUe pop.olazioni dei picco li 
centri, .ma a tutta la .categoria dei ·farmacisti 
di poter es·ercitare il diritto di tra-sferimento 
del patrimonio se·condo le loro ·condizioni ec-o
nomiche e sociali più adeguate al :S•ervizio. 

In tale ·ordine di idee, si ritiene che le pro
poste ftatte J)ermettano di aff.rontare il pro
blema particolar:e delle Jarma·cie rurali ·e quel
lo generale di tutte le farmacie italiane, ;e ri
sòlve:rlo se•condo le moderne esigenze del tser
vizio., senza particolari :o.neri a ·carico dello 
Stato, creando le premesse· per 'llna .solidarietà 
di eate:goria 'Singolare. 

Com'e più avanti detto, è solo .attraverso 
una lenta e maturata 'm·editaz.ione ·e reiter.ati 
e.sa-mi connessi al problema ·della patrimonia
lità delle farmacie da par:te dellta Commissiotne, 
:della Sottocommissione e del p.r·oponente re
latore, che si rè giunti ad affrontare la questin
ne, ·che pare scottante, deHa tra1sferibilità e che 
;giunge ,a l'IOiVes.ciare i concetti della legge del 
.1913. 

~Ma è •evidente ·ed inne·gabile che, come s.i è 
-già osservato, fu profonda, in questo mez
zo secolo, la t.rasfor,mazione della sommilllistra-

. zione dei prodotti fal"imaceutici e della loTo 
stessa produzione, d1e non potflebbe IP·er molti 
neppure ·esse.re più re,alizzata nel .sia pur più 
attrez.zato laboratorio di una farmacia. 

.Nei 1913, si è po1tuto ritenecre rivolu
zionaria .s.ocial1nente la ~e·go1amentazi.one Gio
litti che in fondo sopprimeva la libera t:oosf·e
ribilità di una ,farmacia nella quale 1a patri-
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monialità era nulla di fronte alla tecnica pre
JPa'I'Iatoria ,dei :me·dki~ali. E che i pri:nci,pi is.pi

tatori della 1913 non 1:fossero rivoluzionari, co
me si l€ra tentato di presentarli, ce lo. confer
ma ·· l'intervento d eU' onorevole Fili1ppo Turati 

che nella seduta del 14 febbraio 119113 tra l'al
tro disse: «questa non è statalizZlazione, nean
che tendenziale; tutto al più potrerm11.0 chia·
m,arla privilegiazione, se rvolessimo creare un 
altro brutto neologismo ». O~gi è ben più so
cialmente rivoluzionaria la con.cessione della 
libera trasferibilità · che, co:n chiari e precisi 

limiti per nulla umilianti il diritto dello Sta
to ·al servizio farm~·ceutico, a.ffronta il 1pu~to 

cr•ticiale di questo progetto. 

Anzi è r,afforz.ato il ·concetto di questo ser-

. vizio ammi!nistrato• dallo Stato, perchè la ~ro
pc-sta di legg'e ha tpredisposto i mezzi 1per ren
dere :realmente ~sociale il servizio :ste&S; ~con la 

sua estensione .capillare, che è solo possibile 
realizzare con 1a c.reata solidari€tà di tutto il 

mondo farmaceutico. Altrimenti la i:stanza di 

un servizio a favore di tutte l'e po1pola.zioni 
rimarrebbe altro mezz:o, secolo sulla carta, co
me vi è rimasta con la le-gge del 1913. 

La legge Giolitti -è ma,nca:ta nella formula
zione dei mezzi realizzatori e, ,così come già 
·detto, .si è giunti ad un punto tale di violazione 

della legge da essere convinti della ineffka-cia 
su.a, se tanti l'hanno potuta violare. 

Hanno ·contr~buito a svuota.da di ogni pos
sibilità realizz.atrice i vari privile,gi che sono 

stati, nel vente:nnio, prorogati od am1pliatl, 
ereando perciò uno squilibrio evidente tra pri
vile-giati e non privHegiati, antichi e nuovi da 
rendere impo;ssibile una seria ed equa vigilan
za da parte de1le autorità amministrative. 

Eeco quindi la ne·cessità tra tante ma;nomis
~sioni, privilegi ~ed eccezioni per pochi, ·che s:o- . 

no ancora tanti, di inserire, con le ·Opportune 
cautele di una sana politica .sociale, que1la .so
l•uzione di solid·a~rietà dj tuffa una. categoria 
che si pone in tal ,mod·o; ad 'esem·pio per tutti 
ed a se_rvizio della comunità n1azi:onale. 

È una categoria che affronta il IPJ:'oble,ma di 
U'na sua più a·deogua,ta aderenza a·llo svil~po 

soci~le del suo S1ervizio 'quale sempre più s.i 
preiSenta ne,cessario 'Per una capillare e .sensi

bile rispondenza .alle -necessità della 'P·llibblica 
salute. 

Nè va1e la illusion-e di talun.i che, meglio 
regolamentando i concorsi, la. legge rientrereb

be nel suo alveo di ·efficacil8.. 

.Come già più volte ripetuto, sono mutati i 

. f,attori di questo s.erviz.io, totalm,ent·e ·cam
bi~ti nella loro proporzionalità i .· fattori pa

tri·moniali e il lav,o1ro offki:nale tecnic-o. Perciò 

la \proposta di un riconosdmento della patri
monialità oggi _domin~nte; i·mpone -drue punti 
limite di naturale .efficacila sociale 'e ,solidari
stica: quello della assoluta .suboiidinazione 
-d el1a validità -giuridica e s.ociale dì 1qualsiasi 
trapasso ~alla em.ana.zione ·del decreto del Pre
fetto per lo Stato, e quello deHa so-lidarietà tra 
le .far,macie nelle quali la patrimonialità è ric

chezza, ·con quelle altre nelle .quali la pa.trimo
nialità è .sacrificio, per dar.e a tutto il popolo 
italiano, anche al viù sperduto .p.er mezzi e 
per ubicazione di vita lavorativa, il servizio 
farmaceutico indispensabile ad un popolo mo
.derno. 

Vanno perciò superati i falsi pudori di una 
interpretazione ristretta del ~oncetto della so
li:darietà so<Ciale, che ·dalle norme ·dettate in 

questa proposta è stato svilup'Pato· in modo 
veram.ente degno di una Repubblica f1Qndata 
sul lavoTo e perciò stess-o sulla solid.arietà 
s-ociale ·di tutti 1quelli ~he, ~ome nel oo.so in 
esame, operano nel mondo della produzio1ne, 

del .commercio e della somministra.zione at
tent~a e controllata dei medicinali. 

L'articolo 3 pone i.nf.atti notevoli limitazio
ni .alla libera t:nasferihilità per atto tra vivi, 
tutte tese a difendere i concetti sues.pres.si di 
servizio controllato -dallo Stato e p.e:r ciò .stes
so ihdiri·zz.ato alla ·eliminazione di tutti que
·gli ~abusi che potrebbero sorgere dal ten.tativo 
di far fruttare più ·Che la patri.monialità, la 
concessione e le possibilità di ·conseguirla. 

Si tenta di 1€liminare gli inconvenienti del-
la lE::~gige del 1913 a.ttraveTso la nuova formu
lazione, no~ .dimenticando che la legislazione 
de'V'e regolare i fatti re·ali del vivere sociale ed 
economi'C·O, in continua evoluzione, se vuol es·
.se.re viva., vitale 'e non .a;nacl"om.i.sti.ca, ·e non de

ve mai illudersi d'ess'e,re ~perfetta perchè essa. è 
opera di uomini che da uomimi viene .a;pplieata. 

:Il nucleo central·e e sostanziale deHa rifor
ma ·del vigente siste11na le~gislati'Vo farma~eu

tico è C'ostituito da un ritorno a quanto di-
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sponevano tutti gli ordinamenti degli ex Stati 
i,taliani; si è ritenuto di dov·er ammetter·e tl 
princip·io delLa trasferi1bilità del diritto di 
ese-rcizio della farmacia sia per ,atto tra vivi 
che di ulhma volontà, anche se eon ·i dovuti 
acco11gimenti ·e ·Con le ·li'nlitazi,oni risultanti 
dalle norme h1 ·esame. 

Attesi i limiti 1predisiposti ·e tenuto ·eonto . 
del costante .e P:enetrante intervento dell'au
t,orifà governativa in tale delicata materia, 
si è dell'avviso .c.he - secondo quanto si chia
rirà in seguito - il. pubblico interess·e non 
s.olo non ne verrà a sc·apitare, ma ne riceverà 
un effettivo e concreto giovamento sotto il 
profilo di unp, maggiore e mi:glior·e attrezz.a
tura e funzionalità dei singo;li esercizi far
maceutici in ogni .perÌ'odo della gestione, non~ 
.chè di uno svecchiamento dei titolari di far
macia, invogliati .a ritirarsi dalla professione, 
al r.a:ggiungimento dell'età avanzata, dalla dr
co.stanz·a di poter in equa misura cogliere il 
frutto del pre:eedente periodo di attività me
diante trasfer:imelllto del diritto. 

·Nè sembra che anche sotto un profilo st.ret
-r;a,mente giur~dko la nuova. disdplina possa in
contrare osta-coli di qualche rilievo nei princìpi 
generali ·del vi,gente ordinamento, in quanto 
in materia di concessioni (vedi ad es·e,mpio H 
di.ritto minerario) già . esistono precedenti con
formi al sistema adottato; mentre la stabi
lita rinnovazione· de1l'autorizz,azione prefetti
zia ad ogni suc·cessivo mutam.e1nto salvaguar
da, nei limiti del possibile, il pdirl'CÌ'pio della 
personalità dell'atto a.mministrativo di con
cessione. 

Con le norme di cui si discorre, comùntque, 
si ritiene di aver ra:ggiunto il massimo con
temperamento possibile fr·a il .preminente in
te·resse pubblico e lo .sviluppo notevole della 
patrimonialità nell'attuale .fa;rmacia raggiun
gendosi i seguenti tre obiettivi: 

a) far cessare l'attuale sperequazione di 
tratta:mt>nto tra i titolari delle farmacie eh 
diritto transitorio (-che s•ono ancora trasferì
bili) e ·quelli delle altre farmacie· 

' 
b) eliminare, conseguentemente, la posi

. zione dei rigidi monopolisti - eon gli s.pro·· 
por.zionati g,ua1dagni connessi - derivante ai 
primi dal privilegio fin qui rgoduto; 

c) ·C01ncedere un giusto ri,conoscim.ento :alla 
elevata prestazione •p.rofessionale dei migliori 
fra i farma·cisti, conrmettendo loro, mediante 
la fa-coltà dì trasferimento, di :ra,ccogliere in
teramente i frutti dell'incremento patrimo
niale derivato alla farmacia dalla propria ·ca
pacità, oltre che teenica a·nche conimeTciale. 

Al quale ultimo riguardo, va sottolineato 
·Come l'incentiv-o che ne deriverà ad ogni· far
nla,cista di aumentare l'av-viamento ed il va
lore patrimoniale in genere dell'ese.r:cizio f,ar
maceutico per ottenere :un maggior guada
gno nell'occasione di un ,fu·bur:o .eventuale tra
sferimento, non contrasta ed anzi ~collima con 

· l'utilità :puhbrica di giungere :ad un quanto 
più efficiente 1)0Ssiibile servizio farma-ceutico. 

'.Nè d'altronde, i:n cont·r,ario potrebbe obiet
ta.rsi che le restrizioni vigenti .giovino all'eser
cizio medesimo che ha il ·carattere di un p:nb·· 
blico servizio, e ·perciò alla pubblica salute, 
pokhè ·eon la pr·ogetta t a .mod1fica in nulla e 
per nulla .si attenuano, ma .anzi .si svilu~pan·o 
all~ stregua delle evidenti ·mwnchevolezz·e cile 
hanna reso poco applicabile la leggte del 1913, 
le cautele :dalla legge previste perchè -il ser
vizio risponda appieno alle sue finalità in 
quanto l'esercizio farmaceutico .re·sta .sem1)-re 
affidato, così ·come l'attuale legge dispone, a 
farmacisti e ·soltanto a . .farma·cisti abilitati 
all'esercizio della professione, il che .cons·erva 
le :garanzie della legge perchè si·a salvaguar
dato il diritto del •pubblico a.d ottenere· il mi
ghore •medicinale oon i mezzi :più !COnfacenti. 

8i è c'Onsentito, ·come già detto, il tr.asf.eri
mento anche a favore di più farma·cisti (con
Litolarità) _nella considerazione .che !'·esercizio 
di una farmacia attualmente richiede ·capitali 
cospioui, dei quali 1J19n semvre può agevol
n1ente disporre un solo farmadsta. Detta fa
coltà risulterà~ in definitiva, anche essa ·di 
vantaggio per i fa-rmacisti più capaci, ma 
·meno provvisti ec'Onomka;mente, .col permet
tere loro di uni,re le proprie forze ·per f,a.r 
fronte alle necessità della gestio'ue- farmaceu
tica. 

Al ·conten1po se ne avv,antaggerà il pub
blico servizio· in quanto sarà possibile richie
de-re e0 ottene·re che le si~ngole fa1~macie siano 
più deoorosamente impiantate e ·perfettamente 
provviste di medicinali. 



Atti Parla1nentari -9.- Senato cleUa Repubblica - 2343 

LEGISLATURA II - 1953-·57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

All'articolo 4 è regolato il tra~pa.sso di p.ro
prietà per successione nel •quale è certamente 
più moralmente giustificat.a la J)·Osizione . di 
privilegio dei familiari che non lo sia nella 
legi.slazio:ne attuale, che finisce per costrin.,. 
'gel'le immoralmente, per l.a difesa di UlJl vatri
m•onio., dei giovani •a dedi·carsi alla professione 
pater:na, umiliand-o aspirazioni 1ed ideali di
versi sino a privare la .società di uomini che· 
forse in altri camrpi, lavorando secondo la pas
sione ideale, av.rehbero potuto illustrare la 
patria. 

Dane varie disposizioni relative·, contenut~ 

nell'artico.lo, si evince .come il c1riterio deHa pre
minenza del S'ervizio sulla libera disponibi
lità ~difeso con .chiara volontà ed i1n mo~o t:ale· 
da ·eo:ntemperare le non discon6sdhili ·esi·gen
ze del patri1nonio con quelle della società al 
servizio deUa quale, a ·caousa delle congegnate 
restrizioni, viene ;p·osto. il privato, patrimonio. 

Questo ha, in c.ambio, il riconosciuto limite 
degli .esercizi nel quadro della pianta organica 
e nelle giuste prero,gativ•e riconos·ciute ai fa
·miliari che desideran~ ·continuare la profes
sione ·paterna, mentre .quelli che non lo desi
derano sono in grado di realizzare il patrimo
nio, f.r:utto del lavoro paterno o materno. 

L'articolo 5 si interessa della eredità fatta 
da un comune .e dispo:ne ·perchè 'Sia con solle
citudine provveduto al ·conc•orso per l·a dire
zione al fine di dare una sicura g;aranzia dì 
una. pronta sisteni.a·zione del seTvizio. 

E cnsì l'a1·ticolo · 6 prosegue nel dettare altri 
accorgimenti atti a rendere più efficace lo svi
luppo sociale di que.sto ~servizio nel tentativo 
di impedire ,gli .abusi. 

L'·articolo 7 :fì·ssa 1a ~condizione per il tra
passo tdi propTietà sia ·per atto tr.a vivi che 
?nortis c·ausa e .f.ondamentalm·ente 1quella del 
versamento di un ·con tributo all'Ente na:zio
nale previd.enz,a e a.ssistenz.a farmacisti ap
pl.,ovato con decreto del •Presidente della He
puhblioca 9 novembre :195,6 e pubblicato sulla 
Gazz,etta Ufficiale del 28 .s.ettembre 1957, nu
ln:ero 241. 

In tal 1modo si 'Potrà dare un ·avvio alla Ji;,. 
quidazione previdenzi.ale degli anziani farma
cisti ·più di o1gni altro bisognosi perchè ·con 
quanto dis-posto si 1dà corso alla esecuzione 
di quanto stabilito nell'articolo 13 dello .sta
tuto dell'Ente ~stesso .sub b). 

Tali entrate infatti, secondo cal·coli .attua
riali, sarebbero di pareechie ·centinaia di mi
lioni e pe:r.ciò dovrebbero permettere di apri·re 
le vie del riposo tgiusto ad anziani professio
nisti con la immissione di ~giovani generazioni 
di farma.cisti proprietari, dei •quali 1parecchi 
non sa·ranno nei pri:mi tem.pi neppure giova
nissimi :di età. 

IÈ questo un nUO',nO conc.etto di :solidarietà 
sociale che vi·ene varato da questo progetto 
che ha incontrato l'adesiocne della ·categoria, 
molto çiù .a·mpio di q•uanto non 1potessero im
maginare i proponenti e che va a lode della 
stessa categori,a che most:fia .così ·una maturità 
sociale avanzata .e consda -di swp·era;re .e·goi
stkhe posizioni. 

Va da .sè ·Che non ci si vuoi nascondere che 
vi è la contropartita de·lla trasf.eribilità e che 
questa maturazione sc.r.gte daHa le·gge del 
1913 alla ~quale va fatto merito se oggi è 'POS

sibile proporre al mondo f.arma·ceutico un 
passo così notevole di solidari.età sociale. 

Si pensa però ·che l'e.se·mpio non -rima·rrà 
solo ·e ·che perciò. nas·ceranno altre possibilità 
di :dar vi.ta ·alla sol1darietà di altre categorie, 
in modo così ~svilup,pato .e di per .sè superiore 
a ·quella, -già da mo;lti anni in co~so, della Gass1a 
pensione dei notai. 

Di particolare valore e .certa garanzia di 
una 1più seri·a ed •ampia esecuzione dei dispo'sti 
della presente legge, di dò •che non si sia 
potl!to ottenere colla legge dei 1913, è il di
sposto ;col ·quale si .sa,ncis.ce la nullità di :qual
siasi atto intervenuto tra le parti in viola
zione dei disposti della legge ·stessa. 

1L' articolo 8 dispone la destinazi1one dei fondi 
raccolti col ·precedente ·articolo in ·un 50 per 
cento ·come detto per il .fondei :pensione e· per 
l'altro 50 ·per cento all'incremento del fondo a 
favore delle ,farmacie rurali anche in applioca
zione delle norme .contenute in questa le:gge. 

E-d .ancora una volta appare evidente come 
il disegno •che ha guidato nelle ·s•ue premesse 
},a :Commis.sione sia stato rispettato in tutte le 

. sue · ·C'Onclusioni ·con un orientamento che as
sume una notevole afferma.zi·one tdi come possa 
una categoria di cittadini trov·are un suo 
equilibrio di ·solidarietà sociale e fin do·ve pos
sa giungere ~ realizza·rla pure in una eco
nomia orientata verso intendimenti ancora 
liheristi. 
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All'articolo 9 è segnato il ·compito di deli
ne,are in modo incisivo la importanza ·della 
farmacia rurale, la •cenerentoLa delle fa:rma
cie, che però è quella .che va incontro alle. ne
cessità -dei più sprovveduti !Cittadini che dalle 
circostanze del loro lavoro, per lo più agrico1o
forestale, sono costretti a vivere isolati nelle 
montagne o nelle pianu.re coltive·. rQue.sti sono 
lontani non .solo d.alle talora non favorevoli 
comodità dei .grandi centri :ma anche da 1quelle 
pflevidenze ·che rpresiedono a:Ua salute dei cit
tadini. E~·co 1quindi uno dei ,cardini fondamen
tali dell'orientam·ento teso a Tisolvere -con com
prensione il !problema del s~ervizio farmaceu
tirco per la m&tggior ·:parte dei cittadini, .che 
viene affrontato chi'€1dendo alla ~categoria dei 
farmacisti il solidale sacrificio di anda·re a 
vivere lontani dalle moderne ·comodità ed in
vitando quelli di loro :che hanno trovato siste
m.azione ·nei centri economici più potenti a 
vo1er contribuire aliLa più di,griitosa vita dei 
loro fratelli rurali. Così può ·Crearsi quella 
solidarietà che .sarà di esempio .a tutti i citta
dini nello stesso interess·e della ·comunità ita
liana. 

'La: istituzione del di,spens.ario farm.a·ceutico 
prevista .dall'articolo 1 O rientra ·precisamente 
nel quadro dell'orientamento teso a dare al 
servizio farmaceutico :una orga:ni.zzazione il 
più .capilLare possibile. 

'L'articolo 11 .segna c an chiarezza le ·moda
lità per la costituzione di questi dispensari 
sotto i due profili di i1stituzione per iniziatirva 
dei :tarmacisti o della autorità 0omunale. 

:Si entra, attravers·o ·que•sta impost~azione 

capillare, nel vivo del tema che ·costituisce il 
fondamento deHa proposta di .legge Garelli
Elia, che è Idi notevole importanza .~perchè si 
riV'olge alla ·regolamentazione e quindi al1a 
propulsione di un s·ervizio ·capillare che sia 
a favore della popolazione e nello stesso te.mpo 
a tutela del1a della dignità del pro:Bessionista 
che vi ·è preposto, preoccupandosi che pos·sa 
avere la garanzia di un minimo vi tale per sè 
e rper la famiglia, aff·inchè 1possa. rimanere nel
le z·o:ne le meno provvedute socialmente. 

L'Istituto; della farn1,acia italiana, •esa~inato 
dal punto di vista storico, .come ·~a quello della 
legisLazione .attuale delle altre nazioni, pre
senta .situazioni .giuridiche ·e tecnkhe e-stre-

n1amente complesse; ·si -deve dare atto ai -c-ol
leghi proponenti di avere circoscritto 1a loro 
indagine e suggerito i necessari aggiorna
menti al S·ettore più ristretto ma socialmente 
più importante qt1ale ,è ~quello delle prestazioni 
farmaceutiche nelle zone disagiate, dove l'ini
ziativa privaba ma,nca dello stimolo di lucro 
-e dove, ,perciò, deve provvedere l'intervento 
·deUo .Stato. 

. Il quale inte·rvento, .mentre deve tendere a 
garantire economicam-ente .e socialmente il . 
servizio, deve pur lasciare alla libera attività 
individuale del professionista ogni possibilità 
di esercitarsi nel ,rapporto diretto con l'assi
stito, attraverso },a personale -responsabilità 
professionale e p~3ltrimoniale del sanitario. 

Non va, pe.rò, s10tta~iuto, ehe talune provvi- · 
denze da adottare .per le rfarmacie rurali non 
possono non essere estes·e .anche alle altre far
facie, i1n base alle esigenz.e di un ordinamento 
unita:rio della legislazione farmaceutica. 

Pe.r affrontare i problemi dell'assistenza fa.r
ma·ceutica ai piccoli centri rurali, occorreva 
tuttavia anche per l'istituzione dei dispen
sari, assicurare una base finanziaria. 

Su 1questo problema, il dise-gno di ·legge tiene 
rconto dì un rprincipio generale dell'ordina
mento dello Stato, p.~r ·cui .esso provvede ·ai 
servizi ·es·senziali di 1assisten;z.a distribuendo 
sulla collettività ,gli oneri relativi. 

I prezzi dei medicinali sono formati, come 
è noto, tenendo 'presenti i costi ine,renti alla 
somminis.trazione, alla produzione, alla pro
pà:ganda dei prodotti, nonchè aHa necessità 
di contenere le spese Idei consumatore .al mi
nimo limite. 

I senatori Carelli e Elia trovarono, quindi, 
ovvio col disegno· di l~egge n. 16S6, che nel si
~stema di determinazione dei p·rezzi dei medi
·Cinali, si impostass•e la soluzione rde.J ~problè

,ma lfinanzi.ario deU'as.sistenza farmaceuti-ca 
nei centri periferici e l1a Commissione ritenne 
de~g.na di partkola:re considerazione questa 
proposta. 

Ma tornere,mo viù avanti su questo proble
ma 1quando p·asser:emo all',e:Same .dell'articolo 
aJd ho,c .. 

Per ora occupiamoci ancora della struttura 
che si intende dare 1alla garanzia .di una vita 
più dignitosa al professionista farmaceutico 
come previsto dall'articolo 12 ·che nella deter-
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minazione della dfra di 2.000 abitanti ha te
nuto conto che le farmacie ~poste in centri che 
non sup.erano tale :popol1a·zione sono per ora 
poco superiori alle 600. 

.N'è deve ·preoc.cupare l',ad·eguan1ento del pre
visto organico perchè te·so a venire incontro 

. alla popolazione più isolata e socialrrn.ente più 
spr,orvveduta dalle Alpi alle Isole. 

se,mpre .al lfine di r·endere più agevole l'arte 
p·rofes.sionale- 2- ehi si a.ccinge a ·prestare ìl 
proprio ·servizio professionale in zone disa
giate socialmente e geograficamente si è prov
vedut·o con l'arti.colo 13 a delineare la !pOssi
bilità della eondirezione, sostenuta da .un ade
guato ·contributo, soprattutto 1qua:n,do per il 
num·ero dei dispernsari sia evidente la impre
scindibile ne·cessità di una collaborazione per
chè il servizio fa~rmace·utico- risponda ai fini 
so1ciali ai quali è indiriz·zato il progetto usdto 
dalle m'ani deHa Sottocrel'mmissione. 

L'arb:colo .13 :tende ancora a f.adlitare la mi
glior a:ntorizz.azione del .servizio nello stesso 
servizio facilitando la solidarietà dei farmaci
sti ·crea;n:do· possibilità di vita meno disagiate 
.alla ·categoria dei rurali. 

Senz.a t1rascurare le popolazioni ·che po
tr,a,nno così trovare un p~orgre,dito servizio di 
dispen.sarri farmac,eutid effi·cienti e ·provveduti, 
in luogo di farmacie inefficienti e prive di ogni 
attribuito, atti a conferire loro quanto richie
sto -p-er un servi·zio farmaceutico rudegUtato agli 
sviluprpi non .solo della fredda tecnica farma
ceutic-a ma anche di concezioni socialmente 
av:anzate. 

Sare,bhe ,qui1ndi errato· :attribuire a 'questa 
proposta di legge il ·ca:rattere di un QJTovvedi
men:t.o destinato a favorire escl•usiv,ame:nte o 
pre·ponderatam,ente i farmadsti rur;aJi. 

gssa tende a :rrarggi'llngere alcuni obbiettivi 
di essernziale interess.e pubblico: 

l) estende:re l'assistenza farm.aceutiea ai 
luoghi che ne sono !privi: jmpegno ·che rientra 
mel quadro de·lle provvidenze ;sociali più im
portarnti a cui lo ':Stato deve 1provv,edere a fa
vore delle 'P'o•polazioni J:ur;ali ; 

2) venire incontro alle s-pe·se dei rComuni 
ai quali ,riesce sommamente gravosò l'onere 
della indennità di residenza 1alle farmacie: one
re che si aggira su 220 :milioni complessivi per 
i Comuni ·Pic1coli, e :che nel.corso di quest'a:nno 

.diventa ancora più i,mponente :per l'irrazio
nale estendersi della istituzione -di nuove f.ar
macie dorve ancora non esi.stevano e non posso
·110 aViere vita autonoma., senza che alcuno si sia 
preoccupato di repe.rire i ·fondi per tenerle in 
esercizio ; 

3) ·sollevare- i farmacisti interessati al
·lneno delle spes·e :generali d'esercizio (mille 
lire ~al giorno non pos.sono recare aitro van
taggio) ·che pratieamente assorbono gran ·parte 
degli utili derivanti dalle vendite dei medi
cinali; 

4) estendere a ce·ntinaia rdi fa11macisti non 
proprietari la possibilità di una oecupazione 
retribuita, istituendo i dispens.ari farmaceuti~ci 
in ragione delle esigenze capillari del ser
vizio; 

5) consenhre che le ·popolazioni rp·ossa:no 
vedere avvicendati i .farmacisti titolari delle 
singole sedi, 'quando essi si trovano a disagio 
nel piccolo_ ·centro o per anzianità -o pér ma
latti.a prolungata o per' .esigenze ~fa111:iliari, o 
per questioni morali o sociali o economiche 
per cui si renda inS'opporta:bile il protrarsi 
deHa residenza; e ciò no:n è.:p1raticamen:te rCOll
seguibile se non attraverso 1a lihera trasferi
bilità del patrimonio pri·vato a .servizio !della 
f.ar:mada, f·erme restando le prerogative dello 
Stat·o nel mettere l·e .condizioni ·cautelative, 
quale supremo amministratore della assisten
za ,farmaceutica. 

Tale p1rovvidenza ha i suoi riflessi benefici 
S1Ull' andam·ento del .servizio, in rquanto stimola 
gli interess,ati a .consentire che si r:ingiovani
S1Cano i quadri con nuovi elementi forniti di 
più recenti acquisizioni nel campo sanit.ario. 

* * * 
Da :quarnto sop,ra a:ppare evidente .che il di

segno di legge viene ad affrontare un lato, 
troppo trascurato nel pass•ato, del problema 
sanit.ario -e la ·cui soluzione è 1di interesse vi
tale per le popolazioni dopo che con la indu
strializzazione della ·produzione di g1ran parte 
delle :me·dicine, si è manifestata la ne·ces·sità 
di una orgarnizzazione dei rifornim~nti, dei si
stemi di conservazione de_i ·prodotti, per i 1quali 
oc,co.rre una cura vigile e ope-ramte il cui ·allen
tanlento, anche ·sp-oradico ed episodico, può 
S·empre essere causa - proprio nei luoghi lo n-
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tani dalle aziende :grossiste e produttrid -
di danno grave anche se non sem,pDe 1control
labile, per i m>ala ti ·cui v·enga a mancare il 
medidnale o .ne sia ritardata la somministra-
zione. 

, 

Già è stato detto che l'istituzione ·di nuove 
sedi ,di farmacia Turale ,:_ ove no.n si provv,eda 
tem·perstiv.amente ai mezzi ~di sostentamento 
del .servizio - va ogni ,giorno a:g~g"1rarva1nao 

le condizioni rgenèrali ·dell'assistenza a :danno 
dei nuovi come de·i vecchi esercizi di farmacia. 

:Parimenti è ·stato detto com.e il trn.oltip1i·· 
carsi della ;p:roduzione industriale dei medi
cinali vada ogni giorno rendendo più difficile 
l' op.era del fra1rmacista per aggiornare le !do
tazioni -con i nuovi :p·repar.ati. 

.Questa rgra·ve situazi,one è quotidianamente 
denunciata dai farmacisti e dagli ammini
·str,atori dei Camuni 1che attendono ·mese p·er 
mese, l',app.rovazione delle--norme, che .a tutti 
-wppaiono ovvie e urgenti, contemplate ne.Ua 
wp~o1posta. 

~a ~s.tes:sa Associazione nazionale dei fa-r
madsti rurali d',Italia ha riconosciuto co
me in questo disegno di 1e~gge appaiano di 
:gran lunga più numerose le .provvidenz.e a 

. favore di un servizio. a cui presiede e di ~cui 

ha la rprinci>pale res'ponsahilità lo Stato, ehe 
non quelle interessanti · di.rett1amente la cate
.goria,, ·e tuttavia ne sollecita 1'-wp,pT:ovazi,one 
per venire incontro ai ·giiavis.simi rp:~olbJemi 

deontologici, professi1o1nali e tecnici -che assil
lano i ·singoli farm·acisti. 

·iÈ proprio di questi giorni 1'-aecusa alle 
farmacie rurali :di esserre priv~e delle attrez
zature necessarie per la ·conservazione di ta
luni :prodotti :zooprofi1attici, mentre dipende 
esclusivamente ~dall'Alto Gommitssa1riato Igie
ne e Sanità impartire le disposizioni relative 
alla attrezzatulia aggiornata ,delle farmacie 
in base ·ai ·suoi pote·ri discrezionali (la faTima
eia è ess~enzialmente un or:ga'llo eseeutiV10 del
l' A.IC.LS. am,ministrato con il patrimonio pri
vato del farnilacista). Si è quindi voluto par
ticolarmente tener ·conto della proposta Ga
rel1i ed Elia, rkhiamante l'attenzione del Go
verll'o in materia di attrezzatur,e e di ,forni
ture delle :farma'Cie rurali. 

,A sottolineare l'urgenz~a del provv·edim·e'llto 
è da ricordare che :sta p·er ~ess~ere definito da 

parte ·degli organi dell'A.C.I.S. e del Comitato 
inter·mi1nisteri·ale dei prezzi, il n uovo sistema 
di determinazione dei prezzi dei medicinali : 
sistema eh e dovr.eb:be comunque tenere con t o 
delle esigenze dell'assistenza ~farmaee:utka rpe
rifericla, messe in luce dal ,disegno di legge. 

1Con l'arb:colo 14 si deli111ea la posizione di 
responsabilità del -sostituto ·che nella econo
mia generale di questa legge è chi:amato rnegli 
anni prescritti :di lavoro :presso una farmacìa, 
al fine d1 poter acquisire JJa titolarità di una 
farma·cia, a prepararsi con serietà .alla pro-
fessione, ehe deve 'C·ontinuamente assumere 
nuovi orientamenti. 

'Infatti, di fronte ai nuovo svilup,po della 
prep.arazione e del coanm·ercio dei prodotti 
farm1a.ceutici che_ 'e·sdudono nella quasi tota
lità l'op·e-r1a 4iré:tta di 'confe.zi,one da· parte del 
farmacista, non p·uò cad.ere, ma anzi dev·e af- ~ 

fermarsi, la qualità di collaboratore :del me-· 
dico da parte del farmad.sta che non può ri
dulirè la sua opera nella fre-dda consegna_ del 
·prodotto pre·confezionato ~ma deve, soprattutto 
nei pfccoli centri, divenire 1a 'guida del ·cliente 
nelruso de·i prodotti ordinati pe.r la ~cura. 

Talora \i:nf1atti il diente muta facilmente 
medico alla ricerca del .solutore dei sU'Oi prro
iblemi di salute m'a difficilmente. muta il far
macista, ·.soprattutto se questi sa divernirne 
l'amko ·ed il .conrfidente. E :se eosì è, tanto p·iù 
sa.rà possi1bile .al fa:rm·adsta ·evitare_ che il 
sus~eguirsi Idi :cure diverse wbbia .a conseguire 
un pe,ggitOr esito curativo quando non addi
["ittura un evidente danno pe-r l'infermo. 

geco :che un .maggior S€n.so di responsabi
lità è utile alla m1glior affermazi.one del ~ro
fessÌ'o·nista, ancor· ViÙ .quando puÒ OOillVinceTSÌ 
·che il piaz.iente 1si .sta curand·o sègue~do i con
sigli dei più svariati C{J~mpetenti amici ed ha 
invece nece·ssità di 'l.ltna 'CUra ad,eguatta al male 
ed alla sua partkolare costituzione, che solo 
un medico rpuò prescrivere do!PO nortevole 
studio. 

1Si p~esenta con l'amt~còlo 15 la con-clusione 
che certamente ·ognuno si sarà fatta al vedere 
il notevole potenziamento della indennità alle 
farmacie .rurali esteso .anehe ai ·collaboratori. 

1E oome può ,affrontare up. tale gravame 
l'Erario? 
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E così .si ·conferma il confluire al fondo del 
capi t'O lo di bilancio dell'Alto Cammis·sariato 
Igiene e Sanità delle quote versate dalle far·
m,a.cie non rurali a norma deUa legge 22 no
vembre 1952, n. 1107. 

Quo;te non isufficienti a ·dare garanzia di un 
fondo ad~guato alla neoessità di un ca,p·iUare 
ed efficiente servizio di far:mada su tutto il 
t erri torio, depresso econcmica.mente, delia no
.st!'la Patria. 

Si è perciò ritenuto utile integrare il fondo 
·con ·una nuova forma di solidarietà delle ca-
tegorie interessate al ·grande problema :della 
sanità pubbli·ca: quella deUe aziende autoriz-
zate alla produzione ed ·alla im;portazione delle 
specialità ·medicinali. 

È una imponente branca di :fa-rm~cisti che 
a;d un certo .punto ha. industrializzato l'ari
ti-ca produzione ·della officina farm•aceutica, 
quella che viene, kper ciò. stesso,. ,gi us:ta~mente 
chiamata a .questa espressione :di solidarietà 
soci:ale, al1a quale non sal""~ehbe ~gi•t11sto .si so,t
traesse, perchè il fondo con la lodevole inizia
tiva .che ha dato, :dà e· darà p:rodotti notevoli 
a contribuire· alla salute del pop·olo, essa ha 
in gra.n :parte sottratto. ai colleghi farma
cisti la fatic-a della •preparazione dei medica
lnenti 1ma anche una parte del .c-ompenso ehe 
avr.ehbe, sia :pure indirèttamente, ,rafforzato 
il contributo di ·cui allla leg.ge n. 1107. 

Si è ritenuto di r.fiss:ar.e inizialmente un con
tributo dello 0·,·50 per .cento .sufficiente, .si cre
de, al ~a;ggiun:gimènto di un fòndo adeguato 
alle necessità della erogazione dei contributi 
fissati. 

Si è stabilito ·così un limite massimo che è 
veramente irrisorio e {'.he non può perciò 
creare alcun squilihrio nella formazione dei 
pr-ezzi dei m·edicinali n€ nei... successivi tna
pa·ssi con1merciali. 

E .si è nello stesso tecr:npo pensato di ade
guare la legge aUe disposizioni della Costitu
zione ~eguèndo due fondamentali concetti: 

· l) C'Onsiderare che !',articolo 23 della Co
stituzione della Repubblica imtpone che i ·c,o:n
tributi :a carico dei cittadini siano determinati 
dalla le.gge ·e la prassi ·parlam,entare (dav>anti 
alla neces.sità di determinate impo,sizioni. per 
le quali non .si ·.possano p:revede·re nè li volume 
dei proventi nè quello degli oneri cui far 

fl"~onte) segue il criierio della indk.azione al 
contribuente ·della cif.ra m~as.sima a suo even
tuale .carico, lasciando ai poteri discrezionali 
del Governo di stabilire periodicamente il con
tributo fi·ssato sulla base delle fi.sultanze di 
gestione dei servizi a cui la legge provvede; 

2) e non dimenticare che è ovvio ·che solo 
i1 potere esecutivo, i,l ·quale sta,bilisce il Tio·rdi
nam·ento dei servizi delle farmacie rurali, può 
liimitare all'indi,spensa1bile le SIPeS12, per con·
ten.ere gli oneri del contribuente. 
- N el predetto articolo so:no indicati i sog

getti al « vers·a'm·ento » rdel contributo ed an
che questo in •ossequio alla norma dell'arti
·co·lo 23 :della. Costituzione, che sta:bilisce che 
le '<<prestazioni personali » - doè la funzio
ne del v·ersamento - devono i1nporsi in base 
alla legge. 

Ma il disegno di leg:ge non dice .ehe il con
tributo d·ebba essere a carico delle aziende 
f,armaceutiche. 

' . 

Dov1re:bbe anzi fissarsi un tale criterio di 
d~eter,minazicne dei ~prezzi dei .medicinali da i·m
pedire che siano ~concessi sconti .da p.arte delle 
industrie come delle altre .~ttività farmaceu
tiche a vantaggio di particolari settori della 
~assistenza farmaceutica, non e.ssendo ammis
sibile ~che i pre.zzi dei medicinali .siano ,fissati 
senza S'eguire criteri di ri,gorosa m·od·erazione. 

Esaminando attentamente il sistema di re
tribuzi,one del fa,rm.a.cista, si trova che esso è 
regolato esclusivamente in base ad una :per
centwale di utile sul venduto, rpercentuale che 
l'Alto Commissariato 1Igiene e 1Sanità, ~con pro-
prio tdécreto, ha fissato nella misura non i.nf€
rjore al 25 per ·cent.o .del v·enduto. 

!Criterio logico ~pe.r le attività a notevole vo
lume di affari : ma che dev.e · essere temperoto 

. nei ·confronti di -quel settore del servizio a 
],avoro e'co,no.mieamente poco produttiv.o, ,pure 
es.se.ndo di importanza soci,ale rilevantissima 
quale è quéllo delle farmacie rurali. 

Considerato, perciò, .che è attri,buz.ione del
l' A.'C.I.S. di fissare la percentuale di utile delle 
farmacie, ·del ·comm.ercio, della industria far
maceutica, ma ··che è tecnicamente impossibile 
·eo;ncede:f!e un .maggiore iS·conto p~r le sole far
·macie rurali .che devono necess:ari,amente for
nirsi attrave:r.so ·g.li intermediari grossisti, è 
.stato ·c~portuname~nte ,p,e:nsato di proporre una 
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trat1tenuta, fissa di una .sc&lnma non superi·ore 
allo 0,·50 per ·cento sul1e vendite dei medic]nali, 
da versar.si al Ministero del tesoro, e da desti
narsi, da .parte rdell' A.C.LS., al pc.tenziame:nto 
delL'assistenza :nei :pic·coli ·centri, secondo le mo
dalità previste dalla ·pr1esen te le:wge. 

L'Alto Comn1issario per l'igiene e la sanità, 
avvalendosi dei tpoteri discrezionali, determi
nerà se l'onere dehba gravare sulla industria 
o non piuttosto sui :prez·zi al pubblico ond2 

· garantire la cifr,a ·modestissima, di cinque lire 
su mille, necessaria allo scopo. 

Appare però naturalmente evidente ~che la 
modesta cifra ·del ·cinque p.er mille debba gra
vare sul prezzo 1dei medicinali, dato che in 
esso devono norm.almente •CO!mprendersi tutte 
le s.pe·se di .costo ·per i ·prepa.r,abori, inventori, 
lavoratori, propagandisti, :grossisti e som·mi
nistnatori dei medicinali .fra i quali sono com
presi i farmacisti. 

L'articolo 16 affronta in n1odo più incisivo 
il .Problema della pianta org.aniea. 

Il testo unico delle leggi sanitarie pose fra 
le norme h· ansi tori e (articolo 380) 1quelle con
cernenti la form~zione .della pianta •organica 
delle !farmacie per ·ciascuna Provincia agli ef
.f,etti della ripartizione degli esercizi farma
ceutici nelle singole sedi comun.ali in base al 
rapporto limite degli abitanti da ~serVire. 

Al suddetto adempimento fu dato un ter
mine fisso (31 ~marzo 1935) che 'giustificava 
1a posizione deUa norma fra le tra,psitorie, 
nella presunzione manife·statasi erronea ·ed 
eccessivamente ottimistica, ·che entro .quel ter
mine •S:arebbe stato poss]bi}.e rCOil'Cretizzare ogni 
singola posizione per tutto il territorio nazio
nale·, a che in futuro null'altro sarebbe occorso 
che una modesta operra di .aggiornamento gra
duale e lenta. 

Ma le vicende suc,cessive hanno fatto sì che 
a distanz1a di pochi a:nni gran p·arte dell'opera 
di inquadramento e .classifica.zi1one delle far
maci~e si sia dissolta, vuoi in conseguenza degli 
eventi bellici e post..,bellici, vuoi per vicende 
demografiche ed ambientali de·lle .singole lo
calità soggette ad onde·ggiamenti di popola
zione pe.r motivi economicro-sociali. 

Ciò ha reso mani'festo .quanto fallace fosse 
il p.ri:ncipio della ·compilazione in un ·momento 
determinato e 1qua;nto più utile si :manifestasse 

l·a possibilità di rielaborare ex nova -la pianta, 
di ·modificarla radicalmente e .di ri.costruirla 
ove necessario. 

:D:a quanto sopra detto appare evidente la 
necessità di prevedere in via- normale la .pos
sibilità di formar-e o modi,fi.care. la p-iant~a or-

- gani·ca, chiarellldo con l'occasione un .principio 
d1e aveva .dato luogo in d"iversi casi a ·contro
versie giurisdizionali, cioè ·che le revisioni or
dinarie ·e str1aor.dinarie della piant·a dovranno 
effettuarsi con la medesim·a procedura .richie
sta dalla prim-a approvazi,one della ·pianta 
medesima. 

!Così con l'articolo 16 si è provveduto a .. mo
dificare l'artircolo 104 del vi,gente te.sto unic-o 
delle leggi sanitarie, variando il rapporto li
mite f,ra la .popolazione reside;nte in ciascun -
Comune .ed il numero delle farmacie ·prerviste 
dalla pianta. organic.a, :ehe- viene ridotto da 
5.000 a 4.500 ·abitanti, ed indicando esplkita
·m·ente ·che delle frazioni superiori si potrà 
tener conto solt,anto qualora. s'llrpe:rin"o i 2.'500 
abita;nti. 

Tale modifi·ca troV\a l'a propria !giustifica
zione nella neces·sità - fatta presente a più 
riprese dai farma.cisti collaboratori - di au-· 
mentare il numero :delle fa~ma·ci·e esistenti per 
consentire ai giovailli farm~acisti una maggio
re .possibilità di utile impie-go; possibilità rche 
si pone- in corrispettivo al vantaggio o~erto 
ai -farmacisti titolari .di trasferire i propri 
esercizi e che~ fra l'altro, attenua il danno 
derivante ai non titolari dalla 1nctevoÌissi~ma 
contrazione del numrero delle farmacie, non 
di nuova istituzioille, -che verranno in se-guito 
messe a concorso. 

~Ciò può .ess·e-re. co.ns.entitç> senza- danmo al
cuno per il pubblico servizio (dato il piccolo 
scarto del num·ero degli abitanti) ed anzi, in 
molti -casi, ·c·on un e:ffettirvo -e .sensibile miglio
ramento dello ste-sso, ove ~anche si consideri 
che ·COi11 le nuove f1arma·cie da istituire si pot.rà 
far ;fronte (nel fissare la .sede) alle nec·essità 
di :nuovi agglomerati urbani o di quelli in cre
scente progressivo -svilup·po. 

La 1fiossazione 1di :un .limite all'entità .fJ"azitQ
naria che .consenta 1a istituzione di un'altra 
farm~acia, si è .manifestata opportuna in quan
to l'attuale .si1enzio della legge in materia 
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aveva dato luogo 'a numerose ·controversie ed 
infine -dato che si era pervenuti all'interpre
tazione gi,urisprudenziale che bastava una I(]'Uial
sia·si aliquota eccedente i 5.000 abitanti per 
l'autorizzazi'One di altra fannad.a - in molti 
casi .aveva ·consentito che si frustras.sero le 
finalità che la legge si riprometteva ·con la 
lin1ita·zione del numero delle farmacie, alte
rando notevolmente il previsto rapporto li
mite tra farma>Cie e popolazione. 

Si è invece ritenut'O di mHntenere invariata 
la disposizione che riconosce il carattere di 
ruralità alle farmacie istituite in Com·uni o 
centri a:bitati con popolazione inferiore ai 
5.000 abitanti, in quanto_ l'eventuale 'Correla
tiva riduzione a 4.500 ·comporterebbe pe:r .un 
notev'Ole numero di farm,acisti un ·duplice dan
no, togliendo loro la possibilità di ·fruire della 
indennità di re'Sidem.z.a, prevista dall' artiço
lo .115 dei Testo unico d•elle l·eggi sanitarie, e 
di cui quindi già godono, ed obbligandoE a 
corrispondere u11 contributo a favore .delle 
fa.rmacie rurali, secondo quanto dispone il 
m.e.desim.o articolo, ora tDasfuso nell'articolo 15 
del progetto. 

È ·dta tener presente ~che tali ,farmacie ~per 
la loro natura ed ubicaziom.e e per il numero 
limitato di popolazione .servita, sono quelle 
che si dirnostrano sovente più utili ai fini· del
l'assi.stenza farma·ceutica, in quanto situate in 
località ecce.ntri·che e di non facile accesso, 
ed 1al converso sono le meno .ambite ·per eguali 
m-otivi e perchè •comportano guada·gni asso
lutamemte insufficienti. 

Pertanto, ove dovesse a-ddiv·enir.si alla srud
dett.a riunione, aumenterebbero ancora le pre
senti difficoltà di .re·perire farma·cisti dis:posti 
ad assumere .l'esercizio di dette :farmacie, con 
conse,guenze dan:nose che occorre ovviamente· 
evit.ar·e p·er H deli·cato servizio farmaceutico. 

Si è pro·vved uto a fissare la distanza tra le 
fannacie di uno ~stesso .centr-o, in almeno 300 
metri ; in modo da provvedere, .sia purre attra
verso il natural·e avvicendamento, a,d una 1più 
org;anica distribuzione del servizio. 

Si è sempre a tal fine - ·come detto - data 
una partioola.re e più p.recis.a norma per le 

farmacie rur,ali, perchè deve ·essere particolare 

cura .del legislatore provvede:De a ·che il servi
zio fa.r,ma.ceutico .sia il più capillarmente pos
sibile distribuito nella nazione, segnatamente 
nelle .campagne e nelle :mont.a:gne. 

Si è ritenuto di proporre la richiesta del 
parere da parte delle !Comunità montane, che 

sono appunto costituite al fine di agire per 
m1a più organica e operante vita di queHe po
polazioni sprovvedute. Esse sono ormai orga
nismi riconosciuti l·eg;almente. 

E a tale scopo ancora, all'arti·colo 1:6 si è 
V'Oluto disporre che in occasione· del1a rifor
ma della pianta or,ganka, sia possirbile ai far

macisti 1o·caE di ,assumer1e la titola.rità di •una 

sede di nuova istituzione nello stesso Gom·une. 

Va da sè che la subordinata via del ·con
corso off.re altre ·,possibilità di so1uzieme del 
problema de:lla capillarità del servizio e so
prattutto non esdude che i farmacisti pos
sano a loro volta, usando del di·sposto di oui 
all' artic·olo 2, provvedere al ·miglior coordina
mento del servizio ·e dei loro personali inte
r.essi, con la costituzione di una farmacia in 
società tr.a di loro. 

Di p,arti·colare va·1o.re sociale la norma che 
dà al Prefetto la possibilità di disporre per 
un più efficiente .servizi·o 1anche là dove si deb
ba tener .conto della quotidiana mi·graziom.e 
delle popolazioni re0anti la loro ·attività di 
lavoro fuori della zona .abituale di reside-nza, 
il più delle volte sprovviste di servizio far
maceutico o con servizio scomodo nei .con-_ 
fronti dei .m.ezzi di trasporto. 

~Dovrà .c.ertamente dialla .autorità tutoria 
aversi ·m.assima cur.a ·ed ·usa,rsi ogni accorgi
mento di legge p~erchè al più :presto pos.sibile 
sian assorbite nella ·piamta organica le far
macie esistenti i:n .sopl"iannumero. 

L'ottima categoria dei .farmacisti è bené 
a:bbi:a anche essa una e:qua. tu.t1ela delira pro1pria 
dignità !professionale, come le altre categorie 
.dei :professionisti. italiani. 

Le· norme restrittive sono d'altra parte non 
nuove ed hanno la loro radice nell'impegno 
personale, pieno di nobile responsabilità per 
la salute del popolo italiano, che òo.stituisce11 
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fond·amento del decreto di .concessi'O.ne del
l'.esercizio farmaceutico, che non può dimenti
care come talor:a un medi·camento sommini
strato temp-estivamente voglia dire la s.alvezza 
dell'infermo. 

,L'articolo 17 eostituisce una norma transi
toria che rifi.ette il r:e·gime dei concorsi per 
quanto ha attilnenzia .alla esecuzione del dispo-

s:tc. della legge stessa ehe fosse in contrasto 
con i ·C.O:ncors·i in via di esplletamento e la cui 
conclusione finirebbe di intr.alcìare e ritardaTe 
la realizzazione di quanto vuolsi concretare 
·col presente dis,egno .di legge. 

Potrebbe •apparire superfluo, ma può evi
tar.e contestazioni ed incertezze, e per tal fine 
si è ritenuto di ·proporlo. 
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Art. l. 

L'.esercizio d-ella f·arma'Cia è subor.dinato al
l'autorizzazione dello Stato rilasciata dalla 
Prefettura .competente 1per territorio. 

L'autorizzazione ·può esse·re rilasciata ad uno 
o più farmacisti regolarmente iscritti _all'albo 
p.rofessiomale, che assumono la responsabilità 
personale del servizio per la rpopolazione com
presa nella circoscdzione territoriale per la 
quale viene emanato il decreto prefettizi'O di 
riconoscim-ento della titolarità. 

Quando la titolarità è conferita a più di un 
farma·ci·st1a, uno di essi vi.ene designato 1quale 
responsabile di fronte alla pubblic~a ammini
strazione. 

Non può essere, in nessun cas.o, prepo.sto 
alla direzione di una farmacl.a chi non abbia 
esercitato la .professione in f1armacia almeno 
per tre anni. 

Il decreto di .c·once.ssione non può es.se:re in
testato a ·chi è stato sos·pe.so dall'albo dei far
macisti per uno ·O più periodi di tempo p.er la 
durata comnle·ssiva di almeno cinque mesi nel
l'ultimo biennio. 

Qualunque farmacista is·critto nell'albo può 
esercitare in fa:nnacia per più di dieci .gior
ni solo se ne ha avut•o l'autorizzazione dal 
Prefetto. 

La violazione alle dis,p·osizioni contenute nel 
pf!esente ,articolo ;comporta la decadenza al!lto
matica dell'autori·z.z,azione. 

Art. 2 .. 

dinando la trascrizione .dell'atto ·C'ostitutivo nel 
registro deHe farmacie e nomina!Tido diretto.re 
responsabile il farmacista destgnato dai soci. 

Ogni società così costituita può gestire u:na 
sola farmacia. I soci non ~poss,ono ·partecipare 
ad altra .società avente lo stesso scopo, nè pos
sono dirigere o ·esercitare i·n .p.ropri.o ·O colla
borare in altra .farmacia, se.nz~ av.er prima 
trasferito ad altro ~farmacista la propria quo
ta. Le modtfiche all'atto ·costitutivo ed i tra
sferjmenti di quota vanno ·Comunicati al Pre~ 
fetto entro trenta .giorni, trascritti nel re
gistro delle ·farmacie e diveng.ono es·ecutivi 
dalla data di Tico·nOISCimento del· Prefetto. 

l;n .caso di suecessione, il trasferiment'o delle 
quote dei soci agli eredi va regolato secondo 
le disposizioni delle leggi .sanitarie. 

N el caso che la de·cadenza per .cancellazione 
definitiva dall'albo ·colpisca il propdetario di 
qùota parte di una .aziem..da, tale quota si ac
cresce proporzionalmente alla quota degli al
tri comproprietari, ·che ne paghe.ranno il -giu
sto pre.z•zo, mediante autorizzazione prefetti
zia, subor,dilllata al 'paga~ento deUa tassa di 
concessione. 

Art. 3. 

La titolarità di ·una famnaci.a, di qualsiasi 
natura originaria essa sia, può essere trasfe
rita ·per atto tra vivi .soltanto in favore di un · 
farm.adsta o di più far:macisti abilitati ed 
is·critti all'Albo ·che Ìlntendano :costituirsi in 
soci.età a norma del p.recedent~e articolo e che 
abbiano esercitato la 1professiD.ne in faTm,acia 
~er almeno tre .anni, o di un Comune ·O di un 
Conso;rzio. di ·ComUini, non prima però che sia
no de·corsi. dall'au1torizzazione tprefettizja ·auo 
•esercizio che si vuole trasferi'l'e al,meno einque 

l 

anni ridotti :a tre per le_ fanmacie rurali. 
Il farmacista autorizzato all'eserci.zi'O di una I t't 1 · d· f · h · · · 1 · . 1 o an 1 al'lmacia, ·c: e si siano avva :si 

farmacia ha la facoltà .di •costituire, con umo della facoltà di cui sopra, non posso.iw parte-
o più f.ai"macisti, una società in nome collet~ .cipare ai ·pubblici ·co:ncO.rsi per il conferimentc 
tivo o ·a responsabilità limitata per l'esercizio delle farmacie. 
della famnacia, per la quale ha l'autorizza- .Qualora ahbi1ano a·cquistato un'altra farma-
zione. eia, possono partecipare ai detti concorsj, ma, 

Il ~Prefetto, do.p·o .ave:r ac-certato ·che la so~ ottenuta la seconda autoiiz·zazione, ·decadran
cietà è legalmente .costituita ·e che i soci .sono no di pieno diritto dalla prima e 1a farmacia 
tutti in possesso dei requisiti previsti d1alle sarà messa a ·CI()incorso entro due mesi. 
leggi sanitarie, emette il decreto di alll.toriz- Si fa eccezione .per il trapasso per 1e farma
z,a·zione all'esercizio al nom-e della società, or- cie ·che siano ancora una volta trasferibili ai 
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sensi dell'articolo ·3·69 del testo unico delle 
leggi sani tarte. 

La direzione della farmada trasferita resta 
affidata al cedente sino a quando l'aoquirente 
o uno degli ac1q:uirenti non sia rstato autoriz
zato dal Pre.fetto ad assumerla. 

N el caso in ·cui l'a.cquirente o tutti gli acqui
renti non siano in possesso dei requisiti di leg
ge, il trasferimento .dell'azienda farmaceutic.a 
è nullo. 

L'assunzione della titolar.ità di una farma,cia 
,deve essere IP·reventivarrnente denunciata al 
Comune e alla Pref.ettura che potrà così oon
trollarne reff.ettivo <ade.mpimento, che :dovrà 
pure e.s.sere certificato dal Comune oye ha sede 
la farmacia. 

Art. 4. 

La titolarità di una farmacia o, in c~aso di co
munione di azi,e;nda, di una quota p:arbe della 
medesima, :può ·essere trasferita in qualunque 1 

mome:nto, ~anche prima dei ·cinque ,aJnni 1previ
sti daLl' artkolo 3, per ~suc-cressiOtne legittima o 
testamentaria anche a favore di un Oon1un\:. 

Salvo il .caso ·che successore testamentario 
delLa farmacia sia un Comune~ non possono 
succedere :nel1a proprietà di una farmacia se 
non farmacisti in ·possesso dei r~equi·siti. 

Tuttavia il figlio o uno dei figli o il coni1t1ge 
del titolare .premorto possono succedere, an
corchè non farma·ci<sti, a condizione che al
men'O uno di loro sia avviato ~gli studi far
Inaceutici o almeno i8'critto ,a~I'ultirm.o .anno d.i 
scuola media .superiore. In tal caso il Prefett,) 
può autorizzare l'esercizio provvisorio della 
fannacia da parte di :un ':fiar.macista avente i 
requisiti richiesti e ·di fiducia dell'avente dirit
to, ·o avente La patria potestà o la tutela del 
minore, per un periodo di tempo non ecceden
te l'anno oltre il termine necessario per il 
completamento degli studi previsto tper il con
seguimento della laurea in farmacia. 

Gli altri successirbili, ·che non siano .farma
cisti e che non siano nelle condizioni di •cui al 
precedente .ca:mm•a, devono nel termine pe.ren
turio di un anno trasferire la proprietà della 
farmacia ·o della .quota parte di essa a farm,a-
cista iscritto all'albo, che abbi·a i requisiti. 

Durante· le more per il tràpas.so ,della pro
prietà, ·gli ere.di hanno il diri~to di continuare 

l'esercizio in via provvisoria, purchè la far
Inacia arbbia per direttore responsabile un f.ar
Inacista iscritto nell'Albo pPofes.sionale da al
meno tre anni e 1che sia autorizzato i1n via prov
visoria dal .Prefetto;. 

L'er:ede potrà adempiere all'esercizio pro
fessionale richiesto per tre ,a.nni, prima di con
se:guirne la titolarità, completamente · p·re.sso 
la farmacia stessa, innnutata la direzione. 

La ·proprietà della· quota ,parte di fàrmacia 
che Hllo scadere dello stesso termine noìll sia 
stata venduta dagli eredi non farmacisti, si 
accresce in proporzione alle .quote degli altri 
partecipanti che dovranno corrispondere agli 
ere.di l'equo prezzo. 

Le a·utrorizzazioni prefettizie, concesse a se
guito di trasferimento di propri·età, .sono su

l bordinate al pagamento ,della tassa speciale 
di concessiOine rgovernativ'a. 

Art. 5. 

Nrel •caso :di successione testamentaria .a fa
vore di un Com•rune nel1a 1prop:rie1tà di una faT
macia, la direzione p,r.ovvisoria della medesi
.ma, anche in .attesa della prescritta autorizza
zione .ad accrettare, .sarà ;affidata dal Comune, 

. ;fino al1'·espletamento del conccrr.so, a un lau
reato o diplomato; ·in farmacia avente i ·requi
sitli per o:ttenere l'assegn~zionre' di una, f•ar
macia. 

Della deliberazione di nomina dovrà essere 
data cc,muniCiazione al Prefetto .per l'a relativa 
a·utoriz·zazione provvi·soria. 

Il 1concorso per il posto. di direttorre della 
.farmada sarà bandito entro quattro· mesj 
dalla pubblicazione del testamento a f.avore di 
concorrenti pure muniti dei rerquisiti utili alla 
assegnazione di ti tolarità. 

il Direttore del1a [armacia c.omunrale ha la 
responsabilità del servizio a sensi dell'arti
colo 119 del testo unico delle leggi sanitarie. 

Art. 6. 

Ogni titolare di farmacia decade dalla .con
cessione nel giorno in ·cui assume il .servizio 
della far:macia di ·curi diviene nuovo tito1are. 

La indennità di ,avviamento :di cui ,aU'.arti
colo 110 del testo unico Elelle leggi sanit:;trie è: 
corrisposta nella misura uguale all'imponirbile 
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·medio otto volte l'imponibile annu•o di ric
ehezza mobil.e della farmacia .corris·posta nel
l'ulti.mo quinquennio ed .è -pag.ata e.ntro sei 
r11esi dalla d.ata del decreto pref8ttizio di .con
cessione ·della ·far1macia, ·da parte di chi assu
'lne, a titolo de1finitivo, la resp•onsabilità del 
servizio della farmacia. 

Entro lo ·stes.so ter:mine· di tempo è pagato 
l'i:mp·orto .degli .arredi, provviste e .dotazioni. 

Il manc.ato pagamento nei termini prescritti 
c01nporta la decadenza della •concessione, non
chè dell' esercizi'O dei diritti 1patrimemiali •CO
stituitisi .sulla farn1acia, .che sono devoluti a 
beneficio del ·precedente titolare o, in man
canzia, dell'Ente nazionale ·di previdenz·a .e as
sistenza dei farmacisti. 

Il decreto di concessione .della ·sede a un 
farmacista non è suscettibile di gr.avame da 
parte di terze persone ftsiohe o giuridiche dal 
giorno illl :e.ui è avvenuta !'.assunzione del .ser
vizio da parte del tibo1are, per il quale il de
creto stesso è costitutivo dei diritti so.ggettiv.i. 
sui beni 1patrimoniali e sui diritti ·professionali 
deHa .farmacia e impone la responsabilità prO·
fessionaJe immediata del fwrmacista nei con
fronti della popo.lazione de1la .sede deUa far
macia. 

Chi abbia conseguito la .• possibilità .di otte
nere la .titolarità di una f.aDmacia in se•guito a 
concorso e vi abbia rinunciato a f.avore di al
tro concorrente m·eno ben das.sifi·c.ato nella 
graduatoria, non ·potrà partecipare a concorsi 
p.er un periodo di quindici anni a far .princi
pio dal mon1ento della rinuncia anche tacita. 

Art. 7. 

Il tr.apasso, di titolar~tà, sia pe.r a.tto tra vivi 
·che mortis oousa, previsto dai precedenti arti
coli non 'PUÒ essere riconosciuto .dal Prefetto 
se non si.a stato effettuato il vers.amento, a 
mani del notaio che roga l'atto di trapasso 
del diritto patri,moniale sulla far•maci.a, il .qua
le la riverserà sotto la sua .pers.onale respon
sabilità all'Ente nazionale previdenza e assi
stenza farmacisti, di un contributo in misura 
corrispondente a due annualità dell'ultin1o red
dito tassabile in ricchezza mobile della far· 
macia divenuto definitivo, per il primo tra
sferimento, e ·di una annualità per i suocessivi. 

Pe-r le farm,acie rurali, per le quali sia stato 

riconosciuto il diritto alla indennità di resi
denza .previsto dalla legg·e .22 novembre 1954, 
n. 1107, nel triennio ~recedente a.l tr.wpasso 
della f.armacia, il contributo di cui al comma 
precedente .non è dovuto-. 

~Per le .farmaci·e di diritto transitorio che, 
all'entrata in vigore della presente le.gge, sia
no ancora tras.ferihili ai sensi dell'articolo 369 
del te.sto unico delle leggi sanitarie, il e01ntri
buto è ridotto per il p.rimò trasferimento al 
20 per .cento di una annualità. 

·È nullo l'atto di trasferimento dei diritti 
patrhnoniali della tf.armacia, non perfezionato 
dal decreto pr·efettizio di c,oncessione al nuovo 
titolare. 

·Qualsiasi .accordo tta il titolare di una .far
macia e terze persone, .p·er ·cui vengano ,eluse 
le norme da ·cui rè disdplinato il diritto della 
titolarità o de1l'e~ercizio di una farmacia, è 
nullo tanto nei C·onfronti della pubblica am·mi-
11is·crazione quanto tra le parti, e dà luogo al-
l'annullamentp del de:creto di concessione deU.a 
farmacia. · 

Il provvedimento di annullam·ento è ·adot
tato dal Prefetto, .sentito il Consiglio ;provin
ìciale di sanità e l'Ordine dei farmacisti, e 
comporta la perdita di ogni ·diritto patrimo
niale suna farmacia, il .quale viene devoluto 
alLa Cassa nazionale di previdenza .e assistenza 
fa!rmacisti ·per gli scopi di ·cui •al .S'lllccessivo ar
ticolo. 

Il provvedimento del Prefetto è definitivo. 

Art. 8. 

I contributi previsti dal precedente arti.c,olo 
sono destinati: 

a) per il 50 per cento al1a costituzione e 
all'incremento del .fondo .per la pensione ai 
farmacisti; 

b) per 1' altro 50 per ·oento, all'incremento 
del fondo del capit'Olo di bilancio .previsto dal
l'articolo 2 -del regio decreto 14 febbraio 1935, 
n. 44, a favore delle tfarn1ad·e rurali in .a.ppli
C·azione delle norme di ·cui alla p-resente legge. 

Gli eventuali residui di •gestione, di .cui aU.a 
lettera b) del ·preceden·te comma, :potranno es
sere devoluti .a inc~ementa~e il fondo di cui 
alla lettera a). 
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Art. 9. 

Sono farmacie rurali ~quelle istituite in Co
muni o ·eentri abitati con una popolazione in
fe-riore ai 5.000 iabitanti. 

La circoscrizione territoriale di una farma
cia rurale ·può essere .estesa oltre i confini del 
Comune o della frazione in. cui ha s·ede la far
mada, fino a ·comprendere una popolazione 
che in ogni c,aso non può superare i 7.500 abi
tanti. 

La de1imitazione della circoscrizione di- ogni 
farma·cia è stabilita dai Prefetto, .sentiti i sin
daci dei Comuni interesiSati, e le Comunità 
montane. 

La revisione delle circoscrizioni delle far
macie rurali ha luogo .entro sei m.esi dalla 
pubblicazione uflkiale dei dati di ogni censi
mento della popol,azione italiana. Nella revi
sione, Ia .popolazione assegnata ad ogni circo
scrizione territoriiale, non può ess.ere ridotta 
a meno di 5.000 abitanti. 

Deroghe motivate saranno possibili per le 

zone montane al fine di 1garamtire un servizio 
farmaceutico efficiente, secondo le norme del 
regolamento. 

Il .Pre,fetto, ·entro sei .mesi dalla pubblica
zione sulla Gazzett·a Uffi-ci,ale della presente 
J.eg.ge, con proprio decreto, stabilis·ce quali 
sono le farmacie rurali della provincia. 

Art. 10. 

Nei piccoli 1Go:muni o fra•zioni di Comune, 
privi della .farm.a.cia .e nei quali risiede u~ 
medico condotto o vi è istituito un a1mbulato
rio medi·co, possono istit·uirsi dei dispensari 
f.armaceu ti ci. 

Nei dis.pensari sono tenuti i medicinali di 
uso comune, oonf.e.zionati pronti ·per la ven
dita al pubblico. 

IL' elen.co dei medicinali di dotazione dei di
spensari farmaceutki è .fis.sat'O dal ~Prefetto, 
s·econdo le norme impartite dall'Alto Commis
sariato per l'igiene e la sanità. 

Il tito1are d·ella farmacia, nella cui .circo
scrizione territoriale son'o istituiti i dispen
sari, provvede a rifornirli, ed ha la responsa
bilità d·ella conservazione ,e della de.stinazione 
dei medicinali. 

N e i hmi ti deningra·fici previsti dall'articolo 
precedente è ammessa la fusione di più far
macie rurali. 

In tal cas•o, in luogo delle !arm·aci,e SO'P
presse, possono essere, per :determinazione del 
.Prc:,fetto, istituiti dei diSJJ!ensari farniace~tici. 

Art. 11. 

La istituzioille dei dispensari ,farm31ceutici 
è proposta .dal Consigho ·comunale in t·eres.sato, 
o dal farmacista titolalie della .circoscrizione, 
ed è stabilita con decreto pr:efetbzio. 

1Le ,spese per .l'attrezzatura, per i locali, e 
pe.r i servizi del disp·ensario sono a carico del 
farma:cista. 

.Quando la istituzione è ·promossa ad inizia
tiva dell'ttmmirùstrilzione comunale, le. ·spese 
sono a ea·rico dei bilancio del Comune nel cui 
territorio è situato il dispensario. 

L' Amm:Lnis·trazione dello Stato può concor
rere mediante un contributo dell'Alto Com
mi.ss~ariato per l'igiene ·e la sanità, alle spese 
pe.r la · istituzione .e il funzionamento de·l di
spensario. 

L'orario di apertur~a dei disp·ensario è fi·s
~sato dal sindaco, o dai sindaci dei :Comuni in
tere;gsati, d'intesa con i!l farma.ci.sta titolare 
e oolllforme .le dis:p.osizioni del Prefetto e .sen
tito il par·ere della Comunità 'montana. 

Qualora il f.armacista assolva da solo .al se.r
vizìo d·ella farmacia, l'orario di apertura della 
farrnacia .e .del dispensario è fissato in modo 
da perm.ettere· il ·servizio alternato. 

Art. 12. 

Ai titolari di f,armacie situate in Comuni o 
Jn centri ahi.tati con .popolazione non supe
riore ai 2.000 abitanti, è c'Orrisposta la inden
nità fis,sata in lire 3·65.·000 amnue a partir~~ 

dal 1'0 luglio 19,58. 
Ai titolari de.lle farmacie in Comuni o cen

tri ·abitati ·con popolazione .sup.eriore a 2.000 
abitanti e non superiore a 5.000 abitanti, è 
corrisposta la indennità di residenz13. di cui al 
precedente comma in misur.a non super:iore al
le 365.000 lire annue, tenendo ·conto del nume
ro degli abitanti del .Comune in ·cui è si:t.Uiata 
la fal"imacia, dell'imponibile di ,ri·c~·ezza mo-
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bile dell'ult~irmo h,;iennio ·e della posizione topo-
grafica della. fa.rmacia. 

La n1isura della indennità di residenza .per 
ogni farmacia è detenninata in ba.se ai dati 
del cen.simen t o _ufficiale della popolazione, e 
resta fìss.a per tutto il periodo intercorrente 
tra i due censimenti. 

La indennità di residenza •per ciascuna far
macia è stabili t.a dall'Alto Commissariato per 
l'i:giene e la sanità, in base agli accerta·me:nt~ 
fatti da1 Prefetto, sentita la Commis.sione pro
vianciale di cui all'articolo 10:5 del testo unic·o 
delle leggi .sanitarie, integrat.a da un rappre
sentante dell'Associazione nazionale farma·ci
sti rurali ed unici d'Italia. 

Art. 13. 

È ·consentita la .condir·ezirone di una far
macia rurale fra il titolare ed un suo sosti
tuto. 

La presenza di un .sostituto può es.sere i•m
posta per singole far.ma.cie con decreto del 
Pre.fe·tto. Tn tal caso il Prefetto deve disporre 
che la indennità di residenza di cui all'arti
colo 12 della pres.ente legge sia concessa an
che per il .sostituto. 

L'obbligo della con direzione può essere im
posto soltanto ~quando . i dispensari fanmaceu
tici facenti cHpo a.Ua f.ann.ada sono più di 
due. 

In tal caso alla indennità di residenza 'Per il 
titolare deUa farmacia è a1g1giunto un :Contri·· 
·buto; smppletivo nella misura ~non inferiore a 
lire 50.000 mensili a favore del sostituto con
direttore. 

Il ·COntributo è vers.ato a rate trimestrali al 
:farmacista interessato, col tramite della~ te-
soreria ·provinciale su n1.andato di p-agamento 
del ·Ministero del tesoro, in base al decreto 
dell'Alto Commissariato per .Figiene e la .sa
nità. 

Art. 14. 

Il sostituto ha le xespons,abilità professio
nali del titolare dell'esercizio della farmacia 
e dei dispensari, nei termini fissati dal rego
l.ainento. 

Il sostituto è assunto dal farmad.sta tito
lare previa autorizz,azioiQe del P~ef.e·tto. 

La rescissione dei r.apportl. fra il titolare e 
il sostituto ha luogo secondo le .11orme generali 
per i rapporti d'impi~e:go. 

Art. 15. 

Alla costituzione del fondo per la indennità 
di residenza di cui ~ai pr~ecedenti articoli, .si 
provvede con apposito ·capitolo di bilancio del
l' Alto !Commissariato per l'igiene e l.a sanità, 
che è alimenta t o con : · 

a) le tquote versate dalle farmacie a nor
r.oa della legge 22 novembre 1954, n. 11107, e 
dell'articolo 7 della presente legge; 

b) un ·contributo da v.ersarsi dalle aziende 
autorizzate ana produzione o alla importa
zione -delle specialità medi.cinali che è deter
n1inato annualme.nte .dall'Alto Commissario 
per l'igiene e la sanità, di concerto col Mini
stro delle finanze, .ed è fissato sotto· forma di 
pe~centuale sul prezzo di vendita al pubblico 
delle specialità :medicinali. 

L'ammontare della percentuale di oui al pre-
cedente ·comma è stabilito al principio di ogni 
anno in hase alle risulta·nze di ·gestione· del
l' anno pre.cedente, e non può essere superiore 
allo 0,50 ,per ~c·ento dei prezzo di vendita al 
pubblico d·e.lle specialità medicinali. 

La determinazione è fatta .alla fine di ogni 
. anno per l'anno successivo in base alle ri.sul
ta.nz.e di gestione ·emerse al 31 dice,mbre del
l'anno precedente. 

I versam·enti fatti dalle aziende di cui al 
primo -com,ma del· prese·nte articolo, sub-,b), 
sono a •carico, in misura proptorziona.le, dell.e 
aziende stesse e ,dei f,a~macisti, in rapporto 
con la differ·enza tra il prezzo di vendita dei 
medicinali ai farmaciti e 1que1lo di vendita al 
pubblico. 

Il regolam.ento alla presente legge determi
nerà le modalità per la ripartizione del pre
detto ·carico. 

I residui di gestione del fondo, ,cal,co1ati ad 
ogni hieillnio, sono ~devoluti all'1Ente nazio.nalè 
previdenza e .assistenza farmacisti. 

Art. 16. 

Ogni provincia· ha una pi1anta or.g.anica del
le farmacie, nélla quale sono fissate le sedi 
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delle farmacie e dei dispensari farmac.euti.éi 
nec.e·ssari per l'.as.sistenza alla popolazione. 

Nei centri con popol~azione superiore ai 5.000 
abitanti, il num:ero delle farm,acie è .determi
nato nella proporzione di una per ogni 4.500 
abitanti. 

Ai fini della determinazione del numero del
le sedi da ins.erire nella ·pianta organica può 
tenersi conto di una ,frazione di p.opo1azionr 
qualora la stessa superi i 2.500 abitanti. 

!Nessuna tnuova farmacia può 'essere .di
stante· dall'altra meno di 30.0 metri. 

.È in facoltà dei farmacisti titolari di far
macia situata in una sed.e che, con l•a riforma 
della pianta ·Or:ganioa di ·cJUi alla ·p:resente leg
ge, venga a comprendere due o più .es.e·rcizi 
promiscuarmente, di .assumere la ·titolarità di 
una sede di nùov·a istituzione prima della ema
nazione del primo bando di con:cors'o 1per far
macie. 

Qualora n.es.suno si avvarga della .facoltà di 
cui al precedente comma, ovvero quando ìl 
numero degli aspiranti o il numl8ro delle sedi 
lo impong;a, il . Prefetto p·rom•uove · un bando 
straordinario di concorso tr.a i titolari delle 
far.ma.cie che si trova·no promiscuam·ente ·.in 
una .sede, •onde consentire ai vincitori la _scel
ta di ri:manere unici titolari .della v·eochi.a 
sede o di :una se·de di nuova i.stituzione. 

E.spe·rita la .procedura prevista dai due pre
cedè,nti commi il Prefetto., .s.enti:to il,sindaco, il 
Co.nsi·glio p·rovinciale d:i .sanità, l'Ordine dei 
fa.rmadsti e i titolari delle fa.rmacie situate 
nella sed'e, può disporre ove si trovi ancor;a più 
di un esercizio di farrnacia nell'ambito della 

circoscri-zione territori.ale df 5.000 abitanti, 
che sia stabilita una eircosc:rizione territoriale 
delle singole farma.cie, sulla base .di un nume
ro di ~bitanti inferi·ore, qualo.r,a la (quotidiana 
migrazione della ApOpolazione sia di una ta1e 
i·m·portanza da. ·conse.ntiore la 1possiibilità tecni
ca ed e·conomi.ca del no-rmale svolgi,mellito del
l'assistenz.a fa1,maceutica per tutte le farnla
cie interessate. 

Le far.maeie .risultanti in sopranumero alla 
pianta organica saranno gradataJm.ente .assor
bite nella pianta ste·ssa con l'accresd,mento 
deHa popolazione o per effetto della e:hius:ura 
di farm3Jcie che vengano dichiarate decadute. 

Le zone p-rive di ~a;ssistenza f.armaceutica . 
ehe. si riscontrano s.provviste· di fam1acie, ~sa

ranno àssegnate per pubblioco concorso quando 
a s·eguito di invito prefettizio ne.ss·un farma
cista tit•o;la:n~ di altra: fa:rmada situata nel Co
mune abbia ac·eettato di tra;s;ferire Ja prop·ria 
nella sede ·di nuov.a istituzione. 

Art.17. 

I concorsi già banditi pe·r :s·edi la cui istitu
zione sia in contrasto -con quanto disposto 
daUa pres.ente le:gge, ·e prer i quali non :Si•a 
stata a.ncor:a appròvata dal Prefetto la rela
tiva graduatoria, decadono. 

Col regolam.ento ·ap·provato con decreto dei 
Preside n te della Re·pubblica, da emanar.si non 
oltre il termine di sei mesi dall'entrata in vi
rgore deUa presente leg.ge, .sarà provveduto al 
coo:r.dinaanento con l:e norme del testo unico 
delle leggi sanitarie. 


